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PARTE UFFICIALE

T...EGGI 10 I3ECRETI

¶ 11 Numero asa detta Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 Inglio 1888 n. 550& (serie 36) sulle
pensioni degli operai borghesi dipendenti dal liinistero
dellacGuerra;
Visto il=Regio decreto 20 luglio 1890 n. 7237 col quale

veniva approvato il regolamento che stabilisce le norme
per l'ammissione, la carriera, la cessazione dal servizio, la
classificazione e le paghe degli operai suddetti; '

Visto -il regio decreto i• agosto <1891 n. 574 con cui il
§ 93 del regolamento precitato veniva abrogato e sosti-
taito da un altro:
Sulla proposta, del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affariglla Guerra;
abbiamo decretato e -decretiamo :

Art. 1.

Il regolamento sopracitato per gli operai borghesi, con-
templati dalla legge 3 luglio 1888 n. 3501 (serie 3a) è
abrogato e sostituito da quello qui unito, firinato, d'ordine
.Nostro, dal Ministro della Guerra.

Art. 2.
Le disposizioni contenute nell'annesso regolamento a•

vranno esecuzione dal 1• Inglio prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
.chiunque spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1892.

UAIBERTO.

Par.t.ocr.
Visto, Il Guardasigitti: Bonect.

REGOLAMENTO per gli operai borghesi dipendenti dal Ministero
della Guerra.

Art. 1.
Distinzione degIl operal borghesi (I)

Ioro provenienza e quadra organico massinio.

Distinzione degli operai borghesi.
S i. Gli opetal borghesi dipendenti dal Ministero della Guerra si

disilnguono In:
a) operal a matricola;
b) operai a ruolo ;

' c) operai avventizi.
0Potaf a matricola ed operai a ruolo.

Loro provenienza.

S 2. Gli operai a matricola ed a ruolo sono quelli che costitul-
scono il personale occorrente pel lavori nortnalf.
Gll operal a matricola, a senso della legge 3 luglio 1888 sulle pen-

sioni degli operai, acquistano 11 diritto di essere collocati a riposo
ed*1n riforma e di otteneiold conseguente pensione, quando Vongono
a trovarsi nelle condizioni previste dalla legge stes3a.
I servizl prestati a matricola anche se interrotti, sono valid! per la

pensione.

(1) Con la parola operal s'intoridono i cap! óperal, operal, capi la-voranti, lavoranti (uomin1 e donne) casermieri e garzoni quando I
medesimi non siano specificati particolarmente, sia che trattial di oþeral
a matricola, a ruolo od avventizi.
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Gli operal a ruolo acquistano tale diritto solo quando sono passati
a matricola ; ma i servizi prestatt a ruolo sono utili per la pensione
solo quando si congiungono immediatamente con quelli a matricola,
quando cioè non vi sla stata fra gli uni e gli altri alcuna interruzio.
no. Se però un periode di servizio a ruolo è interrotto da servizio

Inilitaro e questo sia susseguito immediatamente da altro periodo di
servizio a ruolo, cui tenga dietro l'inscrizione a matricola, 11 primo

periodo di servizio a ruolo è anche computabile agli effetti della pen-
sione.

I servizi militarl utili ai termini delle rispettive leggi sono com-

putabill per la pensione anche se fra i medesimi e quelli a ruolo ed

a matricola da operato esista una interruzione di qualsiasi durata.
Lo stesso deve intendersi pei servizi civili prestati presso ammi-

mistrazioni dello Stato, riconosciuti validi dalle rispettive leigi sulle

pensioni.
Gli operai a matricola, eccetto quelli di cui al § 11 ed al 1 comma

del 8 12, provengono da quelli a ruolo a seconda delle norme sta-

bilite dal § 27, ed anche dagli avventizi nel solo caso previsto dal

§ 31.
Gli operai a ruolo, eccetto quelli di cui al § 11 ed al 1 comma

del § 12, sono unicamente scelti fra gli avventizi, che soddisfloo al:e
condizioni stabilite dal § 15.

Quadro organico massimo degli operai a ruolo
ed a matricota.

Il quadro organico trassimo degli operai a ruolo ed a matricola è

stabilito dalle tabelle A, B, C, D, E, F (nella proporzione di 1¡5 per
quelli a ruolo e di 4¡3 per quelli a matricola) e solo può essere ol-

trepassato nel casi previsti dai 73 13, 27, 31 ed ultimo comma del

§ 123.
La proporzione degli individui a matricola rispetto al quadro or-

ganico deve intendersi non già per categoria o classe, ma pel numero

complessivo.
Gli operai a ruolo ed a matricola comandati altrovo anche perma-

mentemente non devono considerarsi in più della forza stabibta dal

quadro organico.
Facoltà del Ministero di variare ci 1° luglio d'ogni anno

le tabelle A, B, C, D, E, F.
È in facoltà del Ministero di variare, a datare dal 1° del mese di

Juglio d'ogni anno, il riparto fra 'e varie direzioni della forza totale

di ciascuna tabella, come pure di variare per ogni direzione il ri-

parto in categorie e classi purchè non sia aumentata la forza com-

plessiva totale di ciascuna tabella.

Posti cAe devono essere a/ßdati esclusivamente al personale
a matricola od a ruolo.

Gli individu , che occupano posti di fiducia (portalettero, por-

tinal, ece.), e spe:ialmente quelli addetti alle polveriere e comandati

al forti devono appartenare al personale a matricola od a ruolo.

I detti incarichi possono però essere affidati anche ad avventizi,

purchè i meiesimt siano provvisti di pensione a carico dello Stato.

Avventizi.

GII avventizi sono operai, che si ammettono unicamente per lavori

straordinari, gli anni di servizio in qualità di avventizi non sono utili

per la pensione, anche quando gli avventizi dopo cssere stati inscritti

a ruolo passassero a matricola.

Sono pure considerati quali avventizi gli allievi provenienti dalle
scuole induslriali od istituti tecnici, i quali fossero ammessi in una

fonderia al corso speciale di allievi fond tori.

Ripartizione degli avventizi per categoria e classi.

Il numero degli avventizi e la loro ripartizione per categoria e per

classi variano in ragione delle esigenze dei lavori e sono proposti
dal direttore con apposito specchio Mod. n. 12 (§ 63),
Gli avventizi comandati altrove, anche permanentemente, non de-

Tono considerarsi In più della forza stabilita in detto specchio.
Numeri d'ordine a'iscrizione degli operai.

§ 3. I nutneri d'ordine d'inscrizione degli operal in tutti i docu-

genti sono scritti in nehtostro nero per gil operai a matricola, in

inchlostro nero e sottolineati per quelli a ruolo, ed in inchiostro rosso
per gli avventizi.

Art. 2.

Ammissione di avventizi e riammissione dl Individul a matricola,
a ruolo ed avventizi

Facoltà di accettare e licenziare avventizi.

§ 4. Salvo i casi, di cui ai SS 12 e 18, non si ammettono nuovi
operal, che in qualità di avventizi, ancorchè vi sieno vacanze nel per-
sonale a ruolo ed a matricola.
Nessun avventizio può essere ammesso se non è cittadino dello

Stato (a meno che vi sia speciale autorizzazione ael Ministero).
Spetta al direttore l'accettare e l'ammettere al lavoro gli avventiti

determinandone la categoria e la classe fino alla concorrenza del nu-
mero fissato dal rispettivo riparto numerico, licenziandoli perð a nil-

sura che cessa il bisogno dell'opera loro.
Nelle ammissioni si deve dare la preferenza ai congedati,

specialmente'se sottufficiali od operai militari.
Nelle ammissioni si deve dare la preferenza ag11 aspiranti, che sono

stati congedati dal R. esercito (specialmente se sott'ufBeiall Od operai
militari) sempre quando soddisflno alle condizioni prescritte e che

per età e cosiituzione flsica possano prestare l'opera loro in modo

non meno utile degli altri concorrenti. Per l'ammissione perð ai post
di capo-operaio od operaio, poi quali ò necessarla Pesecuzione del
lavoro di saggio, o dell'esperimento (§ 8), si dà la preferenza ai con•
gedati solo nel caso, in cui dimostrino avere abilitå non inferiore a

quella degli altri concorrenti.
Preferenza nelle ammissioni di garzoni.

Nel e ammiss'oLi di garzoni di cui al § 61, si deve dare in mas-

sinia la peeferenza ai figli degli operai, cho già fanno parte dello

stabilimento e che per abilità e dondotta slenal tesi bedéltfirtti.
Limite minimo d'età gšr l'afnihibitatte di bporai.

§ 5. L'età minima per l'ammissione è dI 18 anni compiuti por
gli operai e pel lavoranti (uomini e donne); è di 12 poi garzoni, te-
nute però preserti le disposizioid fiella tegge 11 febbraio 1886 sul

lavoro dei fanciulll e del relativo regolamento 17 settembre 1886.

Documenti prescritii per l'afnmissione.

3 0. I documenti prescritti per l'ammissione sono:
a) Fede di nascita.
b) Certificato di penalità (art. 17 del regolamento per l'esecu-

zlone del B. decreto 6 dicembre 1865 n. 2644 sulla istituzione del

casellario giudiziale), avente una data non più di 30 giorni anteriore
a quella della p esentazione.

c) Fogl o di congedo (pei congedati dal servizio militare) solo
per constatare i servizi militari prestati. Tale documento deve essere
restituito al titolare, e non può tener luogo di alcuno dei docu-

menti a) b).
Sono senz'altro esclusi dall'ammissione gli individui che subirono

condanne per reati contemplati neh'art. 3 della legge sul recluta-

mento, o sieno renitenti o disertori.
In caso di assoluta urgenza si possono accettare avventizi senza

la presentazione preventiva del documenti prescritti, ma con la dif-

flde, che saranno senz'altro licentiatl, se non 11 prescriteratuto nel

tempo strettamento necessario per procurarsèll,
Interpellanze da farsi ai postulanti prima di essere accettali.

§ 7. I postulanti prima di essere accettati devono ,essere fritera

pellati :
1. Se g à feceto parte di altra direzione, stabilimento, labora-

torio, opilleio ex-governativo, e nel caso affermativo se si licenzia.
rono Volontariamente e da quanto tempo, oppure se il licenziamento
avvenne per punizione, o per essere stati esclusi per la terza Vt Ita
dall'inscrizione a matricola (§ 12).

2. Se fruiscono d'una pensione a carico dello Stato per servizi

sia militari che civili prestatt (§ 12).

Viafta medica per gl'individui da aarnettersi
e lavoro di saggio od esperimento.

§ 8. Riconosciuti validi i documenti, di cui al § 6, .ed aventi
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soddisfacenti risposte alle interpellanze, di cui al § 7, 11 direttore sot-

topone a visita medica l'individuo da ammettersi (eccettuate le donne),
nello s'opo essenziale di constatare le impe.fez:oni 11stche, che po-

tesse avere, allinchè in seguito l'individuo stesso non possa attri-

buirle a causa di servitto, gli fa eseguire un lavoro di saggio (se
trattasi di ammissione di un capo operaio od operalo) per accer-
tarne l'abilità, ed infine fa compilare secondo n'è 11 caso, la dichia-

razione mod. n. 1, o mod n. 2, a tergo della quale si deve inscri-

vere il risultato della visita medica.

L'individuo, se ne fa domanda, può essero ammesso ad eseguire
lavori di saggio d'arti diverse; 11 risultato dovrà essere indicato sulla

dichiarazione mod. n. 1, e sul registro mod n. 4.

Al lavoro di saggio si deve sostituire un breve esperimento per

gli operai dei magazzini contrali, dell'istituto geogranco e della far

acia centrale, come pure per gli operai comandati pel servizio del

materiale presso i Reggimenti del Genio e pel servizio dei trasporti
lagunari, non che per , gli operai delle varie Direzioni appartenenti
alla specialità disegnatori e chimici.

È. progressivo annuale delle dicAiarazioni mod. n. i e 2.

§ 9. Le dichiarazioni mod. a. 1 e 2 devono avere rispettivamente un
numero progressivo annuale.

Diffidamento agli individui dichiarati ammissibili
e loro ammissione.

g. 10. Rtcenosciuta l'ammissibilità al lavoro dell'individuo, questi
deYe essere diffidato:

a) che, qualora non sia più necessaria l'opera sua, sarà li-

cenziato per diminuzione di lavoro col preavviso di cui al § 128 ;

b) che qualora si venga a scoprire aver egli presentato docu-
menti non valldt, o fornite indicazioni erronee (SS 6 e 7), per le

quali fosse stato indebitamente ammesso, o essere egli renitente della
leva di terra o di mare, o disertore dell'esercito o dell'armata, sarà
Fcenziato senz'altro per punitiono (§ 119).
Date tale diffidaineato, 11 direttore ammette al lavoro l'individuo,

me determina la classe e lo fa inscrivere sul registro degli avventizi
mod. n. 3. Se l'indivíduo ha eseguito 11 lavoro di sagglo o l'esperf-
mento di cui al § 8, gli fa corrispondere pel tempo impiegato nel-

l'esecuzione di detto lavoro od esperimento la metà paga della classe,
cui è stato ascritto.

Riammissione di individui a matricola ed a ruolo stati chiama'i

alle armi per compiervi la ferma.

§ 11. Gli individui a matt:cola ed a ruolo, che sono chiamati

alle armi per complervi la ferma, cessato 11 loro servizio militare,
(ancorchè non vi sia posto nel quadro organico) sono in seguito a

loro domanda riammessi in servizio nella stessa categoria o claas=,
die avevano, allorchè furono chlamati alle armi, ma solo presso la

direzione, cui prima appartenevano, ed alle seguenti condizioni :

a) che prima del servizio militare abbiano servito presso la

fregjoue non meno di due _auni, compreso il servizio d'avventizio, e
che nel certificato di buona condotta della direzione risultino meri-

tevoli della riammissione (§ 54);
b) clie si presentino entro 30 giorni dalla data del congedo;
c) che sul loro foglio di congedo vi sia la dichiarazione di

buona condotta per parte del corpo, o vi sia indicato che avendo

sétvilö ineno di fre'niesi non si rilascia dichiaratione relativa alla

cóndotÍa.
Riammissione di individui a matricola ed a ruolo stati licenziali

per diminazione di lavoro, o per infermità.

§ 12. Gli individul a matricola ed a ruolo, stati licenziati per
diminuzione di lavoro o per infermità, possono gaando vi sia biso-

gno di ¿peral essere riammessi in qualunque tempo ed in qualunque
direilone à matricola bd a ruolo, se to permette 11 rispättivo orga-

hito, el se qilesto è al completo in qualità di avventizi, purchè lo

consenta il riparto numerico.

Riammissione di avventizi stati licenziali por chiamata alle armi
o per diminuzione di lavoro o per infermità.

GII avventizi stati licenziati, perchè chiamati alle armi, per qual-
siasi motivo, o per diminuzione di lavoro, o per infermità, possono
essere riammessi in qualunque tempo ed in qualunque direzione, ma
holo se vi sia 11 bisogno della loro opera.

Riammissione di operai ed ammissione di individui che fruiscono
di un assegno vitalizio a carico dello Stato.

Gli operai stati co!Iocati a riposo od in riforma, non possono es-

sere riammesst in servizio, che in casi eccezionalissimi, ed in qualità
di avventizi, e previa autorizzazione del Ministero. Le direzioni, nel

chiedere tale autorizzazione, devono indicare ia modo particolareg-
glato le ragioni, che rendono necessaria la proposta r ammisslone.
Non possono neppure essere ammessi coloro che fruiscono di un

assegno vitalizio a carico dello Stato. Tuttavia previa autorizzazione

ministeriale possono essere assunti in servizio ex militari pensionati,
che però non abbiano o'trepassato il 45° anno di età, per essere im-
piegati come casermieri, inservienti d'ufficio, portinal, custodi, ma-

gazzinieri, guardabatteria e simili.

Riammissione di individui licenziali per propria volontà.
Gli ladividul licenziáti per propria vo'ontà (a matricola, a ruolo ed

avventizi), no possono essere riammessi in alcuna direzione, prima
che sia trascorso un anno dal loro lcenziamento; la loro riammis-

sione poi non puð farsi che in qualità di avventizi.

Operai che non possono essere riummessi.

I licenziati per punizione (a matricola, a ruolo ed avventizi) e

quelli (a ruolo) licenziati, perchè esclusi per la 3a volta dall'iscri-

ztone a matrtcola (§ 58), non possono essere più riammessi in al-

cuna direzione.

D¡sposizioni da osservarsi per le riammissioni.
Per le riammissioni indicate in questo articolo si devono osservaro

tutte le dispostzioni stabilite nell'articolo stesso per le ammissioni,
colla sola differenza, che non occorre presentare altro documento,
che il certificato penale e quello di buona condotta, e per gli Indi-
vidui di cui al 4° comma del presente S anche la fede di nascita,

Inscrizione di riammessi.
I riammessi sono inscritti a nuovo numero di ruolo o registro ma-

tricolare in base alle risultanze delle inscrizioni precedenti. Il Mini-

stero rinvia alla direzione, cui appartiene il riammesso, lo stato di

servizlo pervenutogli a EODSO Ott S 39 per l'avvenuto licenziamento.
Art. 3.

Inscrizione a ruolo.
Individui che hanno diritto all'inscrizione a ruolo, anche quando

non of e' vacanza nell'organico.
§ 13. Hanno dir¾tto all'inscrizione a ruolo, anche quando non vi sia

vacanza nellorganico:
a) gli individui già a ruolo di cui al § 11;
b) i garzoni, quando raggiungono l'età di i8 anni e sono rico-

nosciuti idonei come operai;
c) gli avventizi, che ultimate le scuole tecniche per gli operai

d'artiglieria, hanno in ciascun corso riportato il premio;
d) i fondstori, che hanno ultimato con esito favorevole i corsi

epeciali di allievi fonditori istituiti presso le fonierie governative,
qualunque s a la loro provenienza.
Gli individui di cui alle lettere b, c, d, devono sodd sfare a tutte

le altre condizioni préscritto per l'inscrizione a ruolo ($ 15) e quelli
di cui alla lettera a a'le condizioni indicato nello stesso $ 11.

Vacanze nel Noto.

§ 14. I posti a ruolo non si devono in massima completare, affln-
chò siano possibili le iscrizloni, che si rendesse necessario di ese-

guire per effetto del $ precedelite. -

Quando, tenuto conto dell'evèntualità di tall Inscrizioni, vi steno Va-

canze nel ruolo, 11 direttore le deve colmare, nel limite del possibile,
col personale avventizio.
E' però in facoltà del Ministero di sospendere le inscrizioni a ruolo

présho tutte le direzioni o qualcuna di esse senza che gli individull
che soddisfano alle condizioni volute per tale inscrizione, possano
sollevare reclami a pretese e ciò anche nel caso, in cui tolta la so-

spensione, i medesimi non possono essere più inscritti a ruolo, per
avere oltrepassato il limite d'età.

CondizÎoni per l'inscrizione a ruolo,

S 15. Nessun avventizio può essere ammesso a ruolo se dal Con.
Siglio d'amministrazione 6 Ì9) è giudicato non idoneo per imperto
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zioni flsiche, se non ha un anno di non interrotto servizio, se non

vi è vacanza nella categorie, cui appartiene, salvo che egli si trovi
nelle condizioni contemplate dal 3 13, se non ha la voluta abilità e

buona condotta, se già fruisce di una pensione, se è stato riam-

messo in serviz'o dopa d'essersi licenziato volontariamente, se infine

ha oltrepassato l'e à di 30 anni.

Il limite di età per l'amruissione a ruolo può però essere oltrepas-

sato nel caso in cui computando tutti i servizi precedentemente pre-

statt che diano diritto a pensione dell'operaio, tale diritto, a termine

di: egge, si rende perfetto, prima che sia incominciato il 50• anno

di età (1).
Nel passaggio a ruolo non sarà tenuto conto dell'anzianità, ma solo

dell'attitudine, abilità e buona condotta.
Per quanto riguarda l'accertamento dell'abilith, il direttore deve u-

sare la maggiore severità, esigendosi per il passaggio a ruolo, che

l'operaio, oltre all'essere abile relativamente alla sua classe, lasci an-
che presumere di migliorare in modo da poter progredtre nella sua

specialità
Nell'ammissione a ruolo si deve anche tener conto della specialità

di mestiere.

Sono quindi esclusi dall'inscrizione a ruolo gli individui, cho non

riunissero i requisiti sovradetti, o che per il mestiere,.che esercitano,
non p>tessero trovare posto nel r.umero ritenuto necessario dalla di-

rezione por la loro specialità, tenuto perð conto di quanto è detto

nel 2° comma del 8 8.

L'inscrizione a ruolo, costituendo essa un non lieve beneficio per

gli operal, perchè acquistano maggiore stabilità di posizione ed i loro

serv:zi possono anche, concorrendovi le volute condizioni, procurare
loro il diritto alla pensione, si deve fare colla maggiore ponderazione,
tenendo conto di tutti i titoli che hanno gli operai, sia assolutamente

che in confronto ad a'tri, per conseguire un tale vantaggio.
Siccome l' iscrizione a ruolo é subordinata alle vacanze eststenti in

ogni categoria, cosi l'anzianità degli avventizi deve servire solo a sta -

bilire 11 turno d' inscrizione a ruolo fra gli individui di ciascuna cate-

goria che non sono esclusi pei motivi suaccennati; per cui, qualora
abbiano luogo vacanze in una classe inferiore, e gli avventizi merite-
veli del passaggio a ruolo sieno invece ascrittl a classi superiori, la
inscrizione dei medesimi si eseguirà solo a condizione, che accon-

8001800 di essere retrocessi alla classe in cui vi è vacanza, di rice-

Ve o la minore paga corrispondente alla stessa classe e di seguire per
le future promozioni la sorte comune egli Individui a ruolo apparte-
nenti alla nuova classe, cui sono assegnati.

Precedenza a parità di condizioni nell'inscrizione a ruolo.

§ 16. A parità di merito si deve dare la precedenza agli individui

già a matricola ed a ruolo che sieno stati riammessi in qualità di av-

Ventizi (§ 12) quindi agli avventizi congedall dal militare servizio e

dopo questi, a quelli che hanno servito nel personale delle guardie
dl finanza, di città e carcerarie.

Constatazione dell' idoneità fisica.
§ 17. Prima di procedere ad iscrizioni a ruolo, il direttore riu-

nisce il Consiglio d'amministrazione per far cor.statare in sua presenza
l'idoneità fisica det proposti, indipendentemente dalla visita già pas·
sata all'atto deL'ammissione.
L'idoneità fisica è constatata (eccettuate lo donne) mediante visita

sanitaria e relativa dichiarazione del Consiglio.

Inscrizione nei mod. n. fe 2 della dichiarazione del medico.

§ 18. Gli ufficiali sanitari, completano l' appos ta dichiarazione

contenuta nel mod. n 1 o 2 descrivendo chiaramente e dettagIlata-
mente tutte le imperfezioni fisiche degll aspiranti, affinchè questi non

po sano in seguito invocarle, come provenienti dal lavoro, allo scopo
di ottenere indebitamente il collocamento a riposo od in riforma. Gli

ufficiali sanitart eggiungono inoltre dopo la dichiarazione il loro pa-

rere sulla maggiore o minore attitudine dell'Individuo ai lavori ine-

(1) Per gli individui già in servizio al 20 luglio 1890 11 limite del-

l'età per l'inscrizione a ruolo è aumentato di un anno.

renti alla specialità del suo servizio, specialmente pel lavoranti, i quali
possono essere adil>iti a lavori faticosi.

Decisione del Consiglio di amministrazione sulla idoneilà lisica

degli operai.
S 19. Il Consiglio amministrativo, esaminata la dichiarazione me-

dica, giudica se le imperfezioni siano tall da rendere inabile al lavoro,
cui è destinato, l'individuo proposto, e quindi decide, inscrivendo la
sua determinazione a seguito della dichiarazione medica.

Tenuta dei Modelli n. i e 2.

S 20. Le dichiarazioni di ammissione al lavoro (mod. n. 1 e n. 2)
sono compilate in doppio esemplare a riscontro e tenute riantle a

registro presso la sede di ciascun uffleio, registro che si rinnova an-

nualmente. I due esemplari delle dichiarazioni sono tenuti riuniti finchè
gli individui che vi sono inscritti non passino a ruolo (§ 24).
Negli uffici distaccati le dichiarazioni sono Ormate dal capo dello

uffleio ed uno degli esemplari, spiccato dal registro, viene trasmesso

alla direzione per essere vistato dal direttore ed unito all'elenco mod.
n. 6 (§ 24). Il numero d' inscrizione a ruolo dell' Individuo viene fatto
subito conoscere all'ufficio dipen lente per essere trascritto sul rela-
ttvo esemplare mod. n. 1 o 2.

Data dei passa0Ui a ruolo.

§ 21. I passaggi a ruolo, salvo le eccezioni di cui al § 12 e 13,
hanno luogo al primo giorno dei mesi di gennaio, aprile, luglio ed
ottobre, e sono partecipati con ordine del giorno.

Art. 4

Tenuta del ruolo.

Ruolo mod. n. 4 e rubrica alfabetica mod. n. 5.

§ 22. Presso ogni direzione, stabilimento ecc., è istituito un ruolo
conforme al mod. n. 4, sul quale devono inscriversi tutti gli avventizi,
che sono ammessi a ruolo.
Nel primo impianto del ruolo l'inscrizione deg'i individul si fa per

ordine di categoria e di classe ed in ciascuna classe per ordine d'an-
zianità.
Nelle successive inscrizioni tale ordine è osservato solo nel caso

in cui debba farsi luogo contemporaneamente al passaggio a ruolo

di più individui appartenenti a categorie ed a classi diverse.
Per facilitare le ricerche sarà tenuta una rubrica alfabetica, mod. n. 5.
Il ruolo e la rubrica devono essere formatl in duplice esemplare,

di cui uno deve essere trasmesso al Ministero (Direzione generale
leve e truppa).

Data delle inscrizioni a ruolo.

Le inscrizioni a ruolo devono sempre aver luogo sotto.la stessa

data, in cui ha luogo il passaggio (§ 21).
Rinnovazione del ruolo,

S 23. Il ruolo è rinnovato ogni qualvolta ò necessario, previa
l'autorizzazione del Ministero (Direzione gerierale leve e truppa) al
quale deve esserne tosto trasmesso un esemplare. Nella rinnovazione
del ruolo, debbcno sempre trascriversi tutte le variazioni avvenute,
compresa l'ammissione, e gli individui sono inseritti per ordine di
categoria e di classe ed in ciascuna classe per ordine di anzianità.
Il ruolo vecchio deve essere conservato negli archivi del a dire-

zione.

Variasioni nel ruolo da comunicarsi al Ministero,
ed osservazioni all'elenco delle variazioni.

$ 24. Nella prim9 quindicina di ogni trimestre sono comunicate
al Ministero (Direzione generale leve e truppa) le variazioni desunte
dalle colonne 3, 4 e 5 del mod. n. 4, avvenute nel ruolo durante il
trimestre ultimo scaduto trasmettendo l'elenco mod. n. 6.
All'elenco trimestrale delle variazioni mod. n. 6 va unito un .esem-

plare del mod. n. 1 o 2 per gli operai di nuova inscrizione a roolo.
Le osservastoni al detto elenco delle Variazioni sono dal Ministero

fatte per mezzo del mod. n. 7,

Quando non vi sieno variazioni da trastnettere si osserva Ja dispo-
sizlone di cui al $ 49,
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Art, 5,
Matricola degli operai.
Matricola degli operaf.

§ 25. La matricola degli operai è destinata a rappresentare lo
stato civile, i connotati personali, il servizio di ciascun operaio dal

giorno della sua inscrizione a matricola a quello in cui cessa di far

parte della direzione, stabilimento, ecc., nonchè gli altri servizi pre-
stati anteriormente, sia nell'esercito, sia nelle direzioni dipendenti dal
Ministero della guerra, sia presso le amministrazioni governative,
tutti quei servizi insomma, che sieno comprovati d i documenti au-
tentici, anche quando resti dubbio che essi possano costituire titolo
agli effetti di pensione, come pure le campagne fatte, le ferite ripor-
tale e le onorificenze ottenute.

Individtti che hanno diritto all'inserizione a matricola,
anche quando non vi è vacanza nell'organico,

llanno diritto all'inscrizione a matricola anche quando non vi sia
vacanza nell'organico, gli individui già a matricola di cui al § 11 e

quelli di cui al § 31, ed al 3 comma del § 27.
Vacanze da tenersi n i posti a matricola.

§ 26. I posti a matricola non si devono in massima completare,
affinchè sia possibile I'mscr'zione degli indiv:dul, di cui al § 11, 31
ed al 3 comma del § 27.

Inscrizione a matricola.

2 27. Quando, tenuto conio del'e inscrizioni p obabili di cut al

¶ 11 e 31, vi sono vacanze nel personale a matricola, il direttore le

deve colmare nel limite del possibile, con ind:vidut del personale a

ruolo, che contino non meno di due anni di servitto in *ale pasi·
zione,

11 passaggio a matricola spetta agli operal, che contano maggiorc an
zianità di ruolo, Indipendentemen'o dalla categoria o classe cui sono a-
scritti (7• alinea del § 2). L'anzianità però deve essere accompagnata
anclie dal.'abilità e buona condotta, per cui ne sono esclusi quelli, che,
duránte il tempo passato a ruolo, hanno tenuto cattiva condotta, o che
per qualunque motivo non riuniscono più i requisiti di abilità ri-
chiesti dal § 15 per le inscrizioni a ruolo.
È irí facoltà del Mints'ero di inscrivere a matricola. anche in ecce-

denza del numero fissato dal quadro organico, operat a ruolo, nel
caso in etil i medesimi, non avendo pii l'idontità Osica per prose-
guire il lavoro, possono essere in grado di far valere 11 loro diritto

al collocamento a riposo od in riforma, tenuto conto dell'ultimo po-
riodo di servizio a ruolo e del servizi precedenti computobili agli ef-
fetti della penslone.

È in facoltà del Ministero di sospendere le inscrizion1 a matricolo

presso tutte le diretton! ó qualéuna di esse senza che gli Individul
che soddiallno alle condizioni volute per tale inscrizione possano sol-
levare pretese o reclami.

Data dei passaggi a mdtricola.
I passaggi a matricola, salvo le eccezioni di cui al $$ 11, 12, 31 e

3• comma del presente S hanno luogo al primo giorno dei mesi di

gennaio, aprile, luglio ed (ttobre, e sono partecipati con ordine del

giorno.
Esclusione dal passaggio a matricola.

§ 28. L'esclusione d'individui dal passaggio a matricola deve

formare oggetto di apposito ordine del giorno, acciocchò gli interes-
sati possano emendarsi a migliorare la loro abilità.
Gli individul esclusi per 3 volte dall'inscrizione a matricola devono

essere licenziati, perchè non meritevoll di detta iscrizione (§ 134).
Numero di matricola per gli operai presso u//lci distaccati.
g 29. Per gli operai presso uffici distaccati. 11 direttore fa cono-

scere al fonzionario, che vi dirige 11 servizio, il numero, sotto il quale
i medesimi vennero inscritti a matricola.

Provvedimenti per gli omessi di leva e pei renitenti.
§ 30 Prima di deliberare l'inscrizione a matricola di un indivl-

duo, il direttore deve esigere dall'interessato la prova, che ha con-

corso alla leva, facendosi presentare il foglio di congedo illimitato o

la dichiarazione di riforma, e non venendo presentata tale prova, ri-

chiede d'uflicio al sindaco il certificato di esito di leva.

Se dal documento risulta che l'individuo è un renitente od un

omesso, se ne sospende l'inscrizione a matricola dandone l'avviso al

prefetto o sottoprefetto del circondario di leva.

Se risu ta invece che l'indiv.duo ò riformato, o mandato rivedibile,
od arruolato in 26 o 3a categoria, se ne fa oggetto di annotazione

sullo stato di servizio.

Se infine risulta che l'individuo ha fatto servizio in 16 categoria

nella leva di terra o di mare, si registra nello stato di servitto (qua-

dro C) il servizio militare prestato.
Inscrizione a matricola dei feriti sul lavoro

anche se avventizi.

§ 31. Quando un operaio, inscritto a ruolo, od anche avventitio,

per causa diretta ed immediata di servizio (art. 12 del regolamento
24 novembre 1889 e n. 4 del 'atto n. 2 del Giornale afilitare, 1890,

parte 1a) morisse, o riportasse fe rite o lestoni, tall però da renderlo

subito od in prosleguo di tempo per sempre inablle al lavoro, 11 me-

desimo deve essere messo a matricola (anche in eccedenza al quadro

organico, se occorre) sotto la data del giorno stesso in cui avvenne

l'infortunio.

Eseguita tale inscrizione, la direzione fa tosto le pratiche per la 11-

quidazione della pensione a favore della vedova o del figli se trattasi

di operaio morto, o pel collocamento a riposo dell'individuo inabili-

talo al lavoro.
Se invece di operato o lavorante, si tratta di garzone, allora si os-

servano le disposizioni, di cui all'art. 20.
Art. 6.

Ìenuta della matricola

Itesponsabilità della tenuta della matricola.

§ 32. 11 relatore del Consiglio, od il direttore per le amministra-

zioni, che non hanno Cons:glio, è responsabile del a regolare tenuta

della matricola.
Composix.fone della matricola.

$ 33. La matric la si compone:

a) di un registra matricolare mod. n 8, nel quale flgurano
tutti gli individui inscritti a matricola per ordine d'inscrizione;

b) di uno stato di servizio mod. n. O per cias un individuo.

Tenuta del registro matricolare e degli stati di servizio.

§ 34. Sia 11 registro matricolare, che gli stati di servizio, sono

tenuti in doppio originale, di cui uno è conservato dalla direzione,
l'altro, corredato dei documenti di cut al § 37, a tenuto presso il

Ministero (Direzione generale leve e truppa).
Per facilitare le ricerche sul registro matricolare, la dirotione deve

tenere una rubrica alfabetica, mod. n. 5.
Data delle inscrizioni a neatricola.

§ 35. I.e inserizioni a matricola devono sempre aver luogo sotto
la et ssa data, in cui ha luogo il passaggio (§ 27).

Bozze degli stati di servizio.

§ 3G. Determinata l'inscrizione a matricola di op•rai, i loro nom!

detono essere cancelhiti dal ruolo con linea trasversale sul nome, ed

inscritti sul registro matricolare mod. 8, dando a ciascuno un nu-

mero progressivo di matricola. Quindi sopra fogli mod. 9 si compl-
lano in base at documenti, di cui aÏ $ seguente, le rispettive bozze

di stato di servizio (da mandersi al Afinistero por l'approvazione) fir-
mate dall'incaricato della matricola e dal titolare dell'aillcio.

Documenti da unirsi alle bozfe degli stati di servizio.

§ 37. Le direzioni, nel trasmettere al hiinistero (Direzione gene-
rale leve e trupps) le bozie degli stati di servizio, devono, a corredo

delle medesime, unire tutti i documenti originali che servirono a

compilaril, cioë : la fede di nascita (vidimata dalla cur a Vescovile o

dal sindaco, se rilasciata da parroci), il certißcato penale, il certifi-

cato dell'esito di leva, o la copia del foglio matricolare pei servizi

militari, l'atto di matrimonio per gli ammogliati e tutti quegli altri
documenti atti a giustißcare servizi civili anteriori.

11 Mialstero, trovate regolari le bozze o fattevi le correzioni, che
crede necessarie, le ritorna approvate al direttore, 11 quale fa compi-
Iare gli stati di servizio in doppio originale, di cui uno deve essere
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conservato presso la direzione, e l'altro trasmesso al Ministero, in-
siemo con le rispettive bozze approvate e coll'indicazione del numero
di matricola assegnato.

Copia del verbale da unfre per le inscrizioni a matricola

pei feriti sul lavoro.
§ 38. Per le inscrizioni a matricola, da effettuarsi in base al § 31,

alla bozza di stato di servizio deve essere sempre unita. una copla
autentica del verbalo, di cui all'art. 10 del regolamento approvato con
R. decreto 24 novembre 1889 n. 6568 (serie 36).

Partecipazione al Ministero delle variazioni matricolari.
§ 39. Le Variazioni che avvengono nella posizione dell'operaio

sono volta per volta inscritte sullo stato di servizio a cura dell'inca-

ricato della matricola, con formule chiare e precise e con la data ri-
SPetuva.
Tall variazioni sono pure per cura dell'incaricato della matricola

Inscritte, a misura che avvengono, in un elenco conforme al mod. n. 6
e di questo elenco si deve trasmettere copia corredata det documenti
giustificativi al Ministero (Direzione generale leve e truppa) nella

pr¡ma quindicina di ogni trimestre, perchè possano trascrivere le

Variazioni stesse sull'altro originale degli stati di servizio.
In caso di morte o di collocamento a riposo o di licenziamento di

un operaio , la variazione deve, appena avvenuta, comunicarsi al

M'nistero (Direzione generale leve e truppa) con apposito elenco mod.
n. 6, al quale devono unirsi i documenli, che la giustificano e lo stato

di servizio per essere conservati negli archivi.
Rettifiche od, aggiunte a variazioni matricolari.

§ 40. Negli elenchi mod. n. 6 sono inscritte soltanto le variazioni
ordinarie trimestrall. Le aggiunte o rettiflcazioni riguardanti seTvizi
speciali dell'operato non contemplati nella prima formazione delle

bozze, e che devono essere aggiunti a matricola, percha debitamente
giustilleati, sono invece inscritte negli elenchi mod. n. 15 da trasmet-
tersi in 2 copie, e coi relativi documenti giustificativí, al Ministero
(Direzione generale leve e truppa), delle quali una verrà restituita con
la decisione ministoriale.

Documenti per l'inscrizione delle variazioni matricolari

sugli stati di servizio.

§ 41. Nessuna varlazione può essere inscritta sugli stati di ser
vizio e nessuna rettificazione operata se non sia giustiilcata da docu

menti originali annessi, a seconda dei casi, all'elenco mod. n. 6 e n. 15

Detti documenti sono :

per le promozioni, retrocessioni, licenziamenti, riammissfoni in
servizio, la copia del relativo ordine del giorno ;

per le paghe eccezionali, la copia dell'autorizzazione ministe-

riale autenticata dal direttore ;
per i cambiamenti di arte, la dichiarazione mod. n. 2;
per le campagne e le onorificense, i relativi brevetti o certi-

ilcati;
per le ferite o infermith incontrate per causa di servizio, copia

autentica del relativi processi verbali del Consiglio amministrativo;
per altri servizi militari e civili, i fogli matricolari, o certificati

autentici;
pel matrimonio e per la vedovanza, gli atti relativi ;
per i collocati a riposo od a riforma, copia del dispaccio mi-

Bisteriale, che comunica Il relativo provvedimento.
Restituzione dei documenti.

S 42. Detti documenti non sono in massima restituiti all'interes-

sato, salvo i casi di liquidazione di pensione o di impossibilità com-

provata dell'interessato di procurarsene un'altra copia.
Sono però sempre restituiti i fogli di congedo e dei brevetti delle

campagne.
Custodia degli stati di servizio.

§ 43. Gli stati di servizio originali sono conservati presso le di-

rezioni in appos!te cartelle, secondo l'ordine dei numer1 di matricola.
Comunicazioni relaties agli stati di servizio.

§ 44. Lo stato di servizio segue sempre il titolare nel suoi tra-

aferimenti e non può mai per qualsiasi motivo essere distolto dal- ·

PufBelo incaricato della sua custodia, dovendo ogni comunicazione

essere fatta o per mezzo di cople, od esaminando l'originale in pre-

senza dell'impiegato che lo custodisco.
Osservazioni all'elenco variazioni.

§ 45. Occorrendo osservazioni all'elenco delle variazioni, il Mini-
stero le comunica alle direzioni mediante fogli di verißcazione con-
formi al mod. n. 7 e se si tratta di correggere qualche variazione,
le direzioni, a comprova di averle eseguite sullo stato di servizio,
devono restituire il foglio stesso con la dicitura « eseguita la corre.

zione ».

Quaderno della corrispondenza mediante fogli di verificazione.
§ 46. Le direzioni devono tenere un apposito quaderno per tra-

scrivervi la corrispondenza avuta col Ministero mediante fogli di ve-
rificazione.
Correzioni nel registro matricolare e nello stato di servizio.

§ 47. Non sono ammesse raschiature nel registro matricolare e

nello stato di servizio. Le cancellature sono ammesse purchè per-
mettano di leggere chiaramente le parole ed i numeri cancellati. Nes

suna modificazione o correzione puð esservi eseguita se non 6 pre-
Ventivamente autorizzata dal Ministero.

Ricompilazione dello stato di servizio.

§ 48. Quando per correzioni od aggiunte troppo numerose, o per
altro motivo, si rende poco leggibile uno stato di servizio mod. n. 9.

questo può essere rifatto, ma occorre averne l'autorizzazione dal Mi-

nistero (Cirezione generale leve e truppa), indicandone i motivi.
Lo stato di servizio rifatto con autorizzazione del Ministero, c0n-

serva lo stesso numero di matricola, che aveva quello antico, 11 quale
deve essere distrutto a cura e sotto la responsabilità di chi è inca-
ricato della tenuta della matricola.

Caso in cui non vi sieno variazioni da comunicare.

§ 49. Ove in un trimestre non vi fossero variazioni da comuni-
caro al Ministero, non è necessario mandare un elenco negativo; ma
in principio dell'elerico del trimestre successivo si deve scrivere:
« Non vi furono varlazion1 nel trimestre. ... ».

Art. 7.
Rilascio di estratti matricolarl o di ruolo o di certilloati diveral

Rilascio di copie dello stato di servizio o di certificati agli operai.

§ 50. Le direzioni, se lo credono conveniente, possono rilasciare
copie complete dello stato di servizio, o anche certißcati rela-
tivi a servizi del persona'e inscritto, sia a ruolo, che a matricola.
Per gli operat a matricola i certif1cati si devono limitare al servizi
inscritti alla parte B dello stato di servizio mod. n. 9.

Le copie dello stato di servizio devono essere firmate dall'inca-
ricato della matricola, che risponde direttamente della esattezza della

copia, e dal direttore.

I certificati di servizi da redigersi a mano, sono firmati dal diret-

tore, il quale deve assicurarsi dell'esattezza della dichiarazione.

Certilleati at macchinisti e fuochisti.
§ 51. Al macchinisti o fuochisti, che no facciano domanda, de-

vono essere rilasciati i certificati previsti dal 8 40 del regolamento
3 aprile 1890 relativo alle caldaie a vapore, avvertendo, che in detti
documenti deve essere indicata esclusivamente la dtirata del servizio

prestato nelle qualità sovradette, senza far cenno deÌlÃ ËÍnore omag-
giore abilità degli individui, o far encomi di sorta.

Ifilascio di copie di stato di servizio ad autorità, a vedove
e di certilleati ad operai non più in servizio.

§ 52. Copie di stato di servizio possono pure essere rilasciate in

seguito a richieste di ufficio alle autorità militari, giudiziarie, o poli-
ttche, compresi i sindaci, o alle altre amministrazioni pubbliche, come
sarebbero le società ferroviarie e simili, sempre quando 11 direttore,
in base al motivo indicato dal richiedente, creda di acconsentire alla

domanda, o sia autorizzato dal Mintstero.
Alle vedove, agli orfani ed ai congiunti degli operai devono essere

rilasciate, ove le richiedano, le copie degli stati di servizio che pos-
sono loro abbisognare per unirle alla domanda di pensione.
Per le copie di stato di servizio di operal che cessarono definitiva-
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mente dal servizio pel motivi dl cul al § 39, le domande in carta da
bolio da lire 1 devono essere rivolte dagli interessati al Ministero
(Direziona generale leve e truppa).
Rilascio di dichiarazioni relative ad azioni od alla condolla

di persone impiegate nella direzione.
§ 53. Nessuno, all'infuori del direttore, o di chi ne fa le veci,

può rilasciare dichiarazioni relative ad azioni ed alla condotta di per-
sone addette alla direzione.

Cerli,geato di buona condottamod. n.10 ed attestali di servizio

mod. n. 11.

§ 54. In occasione del licenziamento di un operafo, e qualora
questi lo richieda e ne sia meritevole, il direttore rilascia il certill-

cato di buona condotta mod. n. 10, nel quate debbonsi chiaramente

indicare i motivi p3r cui l'individuo ð licenziato.
Per gli individui a ruolo ed a matricola che sono licenziatt per es-

sere chiamati alle armi per compiervi la ferma, 11 direttore deve sul

detto certificato dichiarare, se sono o no meritevoli di essere riam.

messi, dopo che abbiano ultimata la ferma.

All'operdiO stato Itcenziato per puni ione, o per assenza ingiustifl-
cata maggiore di 8 giorni, o per condanna subita durante il servizio,
o per essere stato per 3 volte escluso per cattiva condotta dall'in-

scrizione a matricola, non spetta il cert flcato mod. n. 10, ma gli può
essere rilasciato, ove ne faccia richiesta, l'attestato di servizio con

forme al mod. n. 11.
I modelli on. 10 e 11 devono essere scritti in carta da bollo da

centesimi 50, oppure, se rilasciati su carta non filigranata devono es-

sere sottoposti al bollo di 1 lira prima della flrma. Se l'operaio, cu
à rilasciato l'uno o l'altro dei suddetti documenti, risulta indigente
possono gli stenst documenti essere rilasciati con esenzione della tassa
di bollo, indicando sui certificati stessi, che si rilasc ano in carta li-
bera per Indigenza del richiedente.

Art. 8.
Classificazione e riparto degli operal borghes!

Categorie e classi di operai.
§ 55. Gli operai si suddividono nelle seguenti categorie:
Capi-operal,
Operai,
Capi-lavoranti,
Lavoranti (uomini e donne),
Casermieri,
Garzoni.

Nella categoria del lavoranti sono compresi sia i lovoranti ad ore

che quelli a giornata.
Tutti gli individui di ciascuna categoria sono suddivisi in classi

come risulta dal riparto numerico Mod. n. 12 per gli avventizi e dalle
tabelle A, B, G, D, E, F, per gli operai a ruolo ed a matricola, avuto
riguardo per questi ullimi a quanto è stabilito nell'alinea 7 del§ 2.

Requisiti pei capi operai.
§ 56. I capi operai sono scetti fra gli operai di distinta abilità e

dotati inoltro di sulBciente coltura letteraria, che sieno capaci di te-
nere la contabilità di un laboratorio e che negli stabilimenti ove oc-

corra, abbiano altresi conoscenza dei principî di disegno in modo di

comprenderlo e farlo eseguire. I detti individui inoltre devono avere

la necessaria autorevolezza e condotta per ispirare fiducia e rispetto
al loro dipendenti.
Pei magazzini centrali è suiBciente che i capi.operai sappiano leg-

gere e scrivere, sieno in grado di tenere i memoriali di cui al § 80,
abbiano buona condotta e la necessaria pratica del servizio per Infon.
dere fiducia e rispetto ai propri dipendenti e saperli guidare.

Requisiti pei capi-lavoranti.
§ 57. I capl-Invoranti devono sapere leggere e scrivere, essere

capaci di tenere la contabilità della squadra, cui possono essere pre-
posti, e del relativo deposito di attrezzi, essere autorevoli ed avere

buona condotta.
Operai.

§ 58. Nel novero degli operai sono comprest soltanto coloro i

quali, possedendo un mestiere od arte specIalf, hanno eseguito il la-
voro di saggio od esperimento prescritto dal § 8.

Capi-lavoranti e lavoranti.
§ 59. Nei capi-lavoranti e lavoranti si comprendono gli individul

addetti alla sorveglianza ed esecuzione di movimenti di materiali, alla
manutenzione del magazzipi e di altri locall, ai lavori di fatica ed a
quegli altri che non richiedono le conoscenza di un'arte o me-

stiere.

Cari lavoranti e lavoranti a giornate.
§ 60. I capi-lovoranti ed i lavoranti addetti ai servizi dei magaz-

zini, alla pulizia del locali e del macchinario od alle inazioni di por-

tinai, inservienti di ufficio, gondolieri, barcaiuoli e casermieri, quelli
addetti ai lavori di scritturazione (§ 65) e gli operai dei magazzini
centrali, dell'istituto geografico e della farmacia centrale militare sono
esclusivamente pagati a giornata, come è detto al § 88.
Le direzioni d'artiglieria trasmettono nella la guindicina di giugno

al Ministero una nota nominativa in semplice copia del lavoranti e

capi-lavoranti a giarcata, compresi gli avventizi, coll'indicazione delle
attribuzioni loro affidate, fatta perð eccezione pei lavoranti addetti allo
scritturazioni, pei quali si trasmette una nota a parte come è indicato

al § 66.
Numero dei garzoni che si possono ammettere.

§ 61. Sctto la denominazione di garzoni s'intendono i giovani
dell'età di 12 a 18 anni ammessi a lavorare nelle ofBcine. I medesimi

possono essere ammessi solo presso le direzioni di stabilimento, la
direzione territoriale d'artiglieria di Roma e l'istituto geograllco mill-
tare ed unicamente in qualità di avventizi e percið sono compresi
nel riparto numerico Mod. n. 12. Il loro numero non deve mai supe-

rare il 10 per cento del numero totale degli individui a ruolo ed a

matricola fissato dal quadro orgar.ico, fatta eccezione per detto istituto

pel quale il lim:te è del 16 per cento. Scopo dell'ammissione di detti

garzoni deve essere quello di preparare un conveniente numero di

individui pratici nelle speciali lavoraziont.
Garzoni che hanno raggiunto l'età di 18 anni.

§ 62. 11 garzone, che ha ragginnto l'età di 18 anni, deve essere

sottoposto all'esecuzione del lavoro di saggio od esperimento di cui
al 8 8. Se è riconosciuto idoneo come operaio viene inscritto a ruolo

(S 13) e promosso ad operaio ancorchè no$ vi sia posto nel quadro
organico; se invece non è riconosciuto idoneo deve essere sent'altro

IIcenziato per imperizia (§ 132).
Riparto numerico mod. n. 12 per gli avventizi.

§ 63. Il riparto numerico mod. n. 12 per gli avventizi viene tra-
smesso annualmente entro la 16 metà del mese di giugno in triplice
esemplare, avvertendo d'indicarvi pure (in inchiostro rosso) l'effettivo
di avventizi per categoria e classe che la direzione ha 11 1* di

detto mese. Una copia è dal Ministero restituita alla direzione ed

un'altra copia è trasmessa all'ufficio di revisione.

Varianti al riparto numerico mod. n. 12 per gli avventizi.
§ 64. Quando le esigenze del servizio richiedono nel corso del-

l'esercizio delle varianti al riparto numerico mod. n. 12, il direttore
trasmette altro riparto numerico, pure in triplice esemplare, indicando
i motivi delle varianti, ed in inchiostro rosso l'effettivo in avventizi,
per categoria e classe, al 1° del mese.
In caso di lavori da eseguirsi d'urgenza negli stabilimenti d'arti-

glieria e gento i direttori possono ammettere al lavoro il numero di
avventizi riconosciuto indispensablie per la pronta esecuzione dei

lavori stessi, ma devono giustillcare senza ritardo la determinazione

presa e trasmettere al Mintštero 11 nuovo riparto numerico.

Destinazione di individui a lavori di scritturazione.

§ 65. Per coadiuvare i capi uffici ed i capi-laboratori nei lavori
di scr¡tturazione, che sono loro propri, è fatta facoltà al direttore di
valersi dell'opera di aletml lavoranti e capi-lavoranti (previa autoriz-
zazione ministeriale).
Il loro numero deve essere limitato allo stretto indispensabile.
Nessun capo-operaio, operaio o garzone può essere destinato a

lavori di scritturazione, salvo casi eccezionalissimi da segnalars! Volta
per volta al Alinistero per ottenerne l'approvazione.
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Nota nominativa degli individul addetti af lavori di scrittura.
zione da trasmellersi annualmente al Ministero per l'approva-
zione.

§ 66. Nella 16 quindicina di glugno deve essere quindi trasmessa
al Ministero per l'approvazione la nota nominativa in duplice copia
dei lavoranti e capi lavoranti da impiegarsi nei lavori di scrittura-
slone (compresi gli avventizi):

a) presso l'Uilleio tecnico;
b) id. id, contabile;
c) id. Ic offlcine, laboratori, magazzini, ecc.
d) id. i comandi locali;

avvertendo d'indicare le attribuzioni a ciascuno di essi affidate.
In detta nota vi deve essere apposita colonna per le osservazioni

e decisioni del Ministero.
Per le Direzioni del genio tieno le veci di detta nota l'elenco no-

Intriativo che viene annesso alla relazione per la ripartizione dell'as-
segno annuale che viene loro fatto.

Art. 9,
Or ar I o.

Delerminazione delforario,
S 67. Deve essere stabilito un or ario di lavoro da determinarsi

dal direttore, o per le direzioni di artiglieria da approvarsi dal rispot-
tivo comandante d'artiglieria da foltezza, e per la direzione delle
olllcine del genio dal comandante territoriale del genio di Piacenza.

Copia autentica dell'orario dove essere tenuta costantemente affissa
11ell'atrio d'entrata alle offleine, od in altra località scelta dal diret-
tóre a facile portata degli operai, perchò ne possano prendere cono-

scenza.

Riposo degli operai.
§ 68. Quando l'oratio ò continuo per l'intera giornata, il direttore

þuð concedere agli operai giornalmente un breve riposo non maggiore
di 30 minuti, da computarsi nelle ore di lavoro e che può servire
anche per la refezione.

Orario normale di lavoro.
3 69. L'orario diurno normate di lavoro è il seguente :

Gennaio , . . . . . ore 9

Febbrale, . . . . .
» 9

Marzo....... » 10

Aprile....;.. » 10

Maggio . . . . . . > 11

Giugno . . . . . . > 11

Luglio . . . . . .
» 11

Agosto....., » 10
Settembre . . . . .

» 10

Ottobre
. . . . . . > 10

Novembre . . . . .
» 9

Dicembre . . . . .
» 9.

E perð fatta eccezione:
a) per gli operai della farmacia centrate militare, per gli ope-

l'al disegnatori e chimici, pel personale speciale del laboratorio fotoli.

tograflco, pei capi-lavoranti e lavoranti addetti ai lavori di scrittura-
zione, per i quali l'orario è flssato in ore 8;

b) per gli operai dell'Istituto geograflco militare pel quali in-
Vece è il seguente:

Novembre, Dicembre, Gennaio . . . . ore 7.30

Febbraio, Marzo, Settembre, Ottobre. . » 8.30

Aprile, Magglo e Giugno. . . . . . » 9.30

Lugllo, Agosto . . . . . . .. . . > 9

c) per gli operai dei magazzini centrali, pel quali il massimo
dell'orario di lavoro ò di 10 oro nel mesi di maggio, giugno, luglio,
Diosto e di 9 ore negli altri mes1;

d) per gli operai di alcune specialità, come macchinisti, fuo-

chtsti, operai addetti al forni fuscri ecc. pel quali ò flssato dal diret-
tore l'orarlo speciale.

Chiusura in massima dei laboratori nel giorni [estivi.
§ 70. Nei giorni festivi i laboratori debbono in massima rima-

Dere chiusi.

Orario nei giorni forfali in cui ricorrano i genelliaci
delle L. L. M. M. e la festa di Santa Barbara.

§ 71. Nei giorni feriali in cui ricorressero i genetliaci delle Loro
Maastà, deve esservarsi l'orario in vigore pei giorni di lavoro.
Devesi osservare tals orario pure nel giorno ferfale in cui ricor-

resse la festa di Santa Barbara per gli operai addetti alle direzioni

d'artig1 eria e genio, o la festa di S. Martino per gli altri operai.
Varianti all'orario normale che può fare il direttore.

$ 72. È poi in taco'tà del direttore, quando le estgenze del ser-
vizio 10 richiedono:

a) di aumentare o diminulre il limite stabillio dell'orario, per
non plà di quindici giorni quando si tratta dI qualche specialitå di

operai, e per non più di cinque giorni quando si tratta di tutti gli
operai;

b) di tener chiuso per non più di due giorni per mese alcuno
o tutti i laboratori;

c) di far lavorare nel giornt festivi, tutti o parte degli operai.
Nel caso di cui alla lettera c) le direzioni d'artiglieria ne informano

11 comandante d'artiglierta da fortezza, quando 11 numero degli operai
al lavoro supera il 50 per cento.

Varienti all'orario per le quali accorre la superiore
autorizzazione.

§ 73. Occorre invece l'autorizzazione del Ministero:

a) per aumentare o diminuire il limite stabilito delPorario pei
un periodo di tempo maggiore di quello indicato alla lettera del

$ precedente;
b) per tenere chiusi per più di due giorni per mese alcuno o

totti i laboratori. Tale autorizzazione per le direzioni d'artiglieria o

del genio dove essero chiesta per mezzo del rispettivo comandanto

d'artiglieria da fortezza o comandante territoriale del genio, il quale
emp-ime il proprio parere.

Art. 10.

Ingresso ed uscita degli operal dal lavoro.

Ingresso degli operaf.
§ 71. All'ora flssata per l'mgresso degli operai edalsegnalesta-

bilito dal direttore, gli operat alla presenza del personale comandato

per tale servltio entrano nello stabilimento osservando le prescrizioni,
che ciascun direttore deve stabillre in base alle esigenze di serviz1o.
Per verificare la presenza degli operal al lavoro si può adottare 11

sistema delle medaglie o qucli' altro, che 11 direttore crede più
adatto.

Operai in ritardo.
§ 75. Gli operai, che si presentano dopo l'ora flsanta, ma con

poco ritardo, sono ammessi al lavoro, perð deve esser loro innitta

la multa non minore dell'ammontare della paga di un'ora.
GII operal che si presentano dopo un'ora da che ð comlnciato l'o-

rarlo e cosl pure quelli alterati dal vino o da liquori, ancorchè si
presentino in tempo; non devono essere ammessi al lavoro nella di-

rezione, che alla ripresa del lavoro, cioè dopo il riposo quando l'o-
rario è continuato od al secondo ingresso quando l'orario è diviso.

I detti operai oltre al perdere la paga per le ore di assenza, de-

vono essere multati dal direttore, o puniti anche pi severamente, a
seconda del cas!.

Useita degli operai.
§ 76. Cinque minuti prima dell'ora flssata per l'uscita tutto il

personale comandato per tale servizio si deve trovare alla porta din-

gresso, ed al segnale stabilito gli operai escono dallo stabilimonto in

buon ordine, osservando le prescrizioni che ciascun direttore deve

stabilire in base alle esigenze del servizio.
Visita degli operai.

§ 77. Ad ogni uscita degil operal se ne devono visitare alcuni,
per accertarsi che non steno esportati fraudolentemente oggetti qual.
siansi.
Secondo le prescrizioni stabilite dal direttore, l'ufficiale od Impio-

gato, che assiste all'uscita, indica al portinaio di servizio gli operal
da visitarsi.
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La visita deve aver luogo in apposita stanza alla presenza di detto

ufficiale od impiegato, e deve essere passata coi dovuti riguardi.
Il numero degli operal da visitarsi non deve essere minore del 2

per cento.

Ciascun operaio deve obbedire alla ingiunzioni che il portinaio può
essere in obbligo di fargli per adempiere il suo dovere, nè deve of-

fendersi od opporst, se da esso ò visitato accuratamente.
Le direzioni prescrivono le norme per la visita degli operai anche

nel caso in cul i medesimi escano isolati durante l'orario di lavoro.
Visita delle lavoranti donne.

§ 78. Le lavoranti donne sono pure sottoposte a visita, ma per

mezzo di una donna delegata dal direttore ed in luogo appartato.
Art. 11.

Doveridegli operal e loro reclaml.

Doveri dei capi operai e dei capi lavoranli.
$.79. I capi operal e capi lavoranti debbono rispetto ed obbe-

dienza agli ufficiali, ed agli impiegati nell'esercizio delle loro fun,

stoni.
Incarichi dei capi operai e capi lavoranti.

S 80. I capi operai e capi lavoranti in massima non eseguiscono
lavorl manuali, ma sorvegliano gli operai e lavoranti della rispettiva
squadra ed infigilang speclaImente alla stretta osservanza delle norme

disciplinart stabilite dal direttore, ed in caso di contravvenzione alle

medesime negagguaglianó 11 loro superiore immediato.
Ai capi op4rai incombe inoltre il dovere della regolare tenuta dei

registri rlguardanti l'impiego delle.materie prime e della mano d'o-

para nel lavori affidati iti loro laboratori.

I capi operai del migazzini centrali non tengono registri, ma solo

i'memoriali, dei quali vengono incaricati.
Doveri degli operai lavoranti e garzoni.

81. Gli operal lavoranti 9 garzoni adibiti ai lavori delle offl-
eine e dei laboratori, debbono rispetto ed obbedienza agli ufficiali ed

impiegati, nonchè al cap1 operai e capi lavoranti, od a chi ne fa le

veci per incarico regolare pvuto dal direttore. Non si devono occu-

pare hilavori non ¾dinatL Non si devono allontanare dal lavoro

senza il permesso del rispettivo capo squadra, e, quando l'assenza
non sia momentanea, devono chiedere per via gerarchica la licenza

all'ufficiale incaricato.
Materiali di cui sono mallevadori gli operai.

§ 82. Gl operai sono sempre mallevadori degli strumenti, delle
macchine e materte prime, e di tutti gli oggetti che loro sono con-

segnatt, e non devono servirsi per uso proprio di robe della dire-

zione.
azioni degli operai.

§ 83. Le infrazioni per parte degli operai alle regole disciplinari
e le negligenze nell'adempimento dei loro doveri sono punite nei

modi Indicati all'art. 16°, salvo il caso in cui la mancanza, costituendo

reato, sta punibile a termine di legge.
Surrogazione dei capi lavoranti e capi operai.

§ 84. I capi operal e capi lavoranti in caso di assenza e di im•

pedimento sono surrogati da apt operai od operai e da lavoranti

destinati precedentemente dal direttore con apposito ordine del giorno,
nel quale, trattandosi di operai e di lavoranti, sarà indicato, se, eser-
citando la funzione di capi operai e di capi lavoranti, devono o no

attendere ai loro lavori.

Reclami degli operai.
§ 85 I?opera10 che si crede leso nel suoi diritti può fare i suoi

reclami anche contro un superiore, indirizzandoli per via gerarchica
a quello superiore, cui, secondo la natura ed importanza della cosa,

spetta di decidere.
Il reclamo deve per sempre essere fatto in modi e termini ri-

spettosi.
Sono assolutamente Vietati i reclami collettivi.

Il reclamante che noti resta appagato della decisione del superiore,
al quale si è indirizzato, puô chiedere che il suo ricorso passi ad un
altro superiore più elevato in grado e ciò successivamente fino al

comandante d'artiglieria da fortezza per gli operai d'artiglieria ed al

comandante terrstoriale per quelli del genio.
Se poi il ricorrente non si appaga neppure dolla decisione del detto

comandante, il reclamo deve essere trasmesso al Alinistero, la cui de-

cisione sarà defluitiva.
Per le direzioni (alFinfuori di quelle d'artiglieria e genio)treclami

degli operai che non possono essere soddisfatti dal direttore dello

stabilimento, devono essere sempre rivolti al Ministero.
Il direttore li accompagna col suo parere.
Durante le ispezioni tecniche ed amministrative alle direzioni, gli

operai possono chiedere, senza indicare i motivt, di essere ricevuti

dall'ispettore per presentare i reclami.
Il superiore, che riceve nel modo stabilito una istanza contenente

reclamo, perché sia trasmessa, ha stretto obbligo di darvi corso,
Reclami presentati per via gerarchica

e reclami infondati.
§ 86. I reclami infondati e quelli non presentati per via gerar-

chica e nella debita forma sono respinti ed il ricorrente, se del caso,
è punito.
Solo nel caso di cui al penultimo comma del S precedente sono

ammessi i reclami non presentati per via gerarchica.
Art. 12.

Paghe deg11 operal, gratificazioni e competenze
a iluelli comandati e trasfbrit!

Diversi sistemi di paghe.
§ 87. Le paghe, a seconda del sistema di lavorazioni segulto

dagli operai, si distinguono in paghe:
a) a cottimo ;
b) ad ore;
c) a giornata, dette anche ad economia.

La paga di lavoro a giornata computata in base all'orario medio

di lavoro di 10 ore al giorno.
Sistema di pagAe da efents conipenso agli operai a collimo

rimasti inoperosi pegeause da essi indipendenti.
§ 88. Si deve preferire il istema a cotthno a quello ad ore e

limitare quello a giornata agli liidividui addetti at servizi di cili al

§ 60, come pure ai pilott, maccliinisti e fuochisti, che prestano ser-
vizio sul rimorchlatori della brigata lagunare (capi operai ed operai),
Quando per guasti a macchine, per circostanze impreviste, per Va-

riazioni nel lavoro, o per altre cause indipendenti dagtt operai si è

costretti a sospendere temporaneamente il lavoro, gli operai a cot-

timo sono impiegati in pulltia, od in altri lavori e non hanno diritto

ad alcun compenso, salto il caso la cui la sospensione dal loro la-

voro a cottimo duri più di tre ore. In quest'ultimo caso sono loro

bonificate le ore, che hanno lådfato ad economia in più delle

prime tre.

Se tutti gli operai, o parte di essi per motivi accennati nell'alinea
precedente non possono essere finpiegati, si considerano come in 11-

cenza senza d3r luogo a compenso alcuno.

[scrizione degli operai a colliina come se fossero ad economia,
S 89. Gli oþeral che lavoždno a coltimo, continuano a i endere

inscritti alfa loro categorië aise, come se fossero ad economia.

A tale classe deve essere r gggagliato 11 trattamento che é loro se-
cordato in caso di malattia di infoftunio (Art. 13).

Paghe per gli operai di artiglieria e genio
e per l'opificio arredi militari.

§ 90. Le paghe ad ore ed a giornata pei lavorami e gli operai
delle direzioni d'artiglieria e genio e dell'optficio di arredi militari

sono determinate dalla tabella A, annessa al presente regolamento.
Le paghe pet lavori a cottimo sono stabilite da tariffe approvate

per ogni lavoro dal Ministero della guerra, o dall'autorità da esso

delegata.
Paghe a giornata per gli operai dei magazzini cèntrali,

dell'Istituto geografico e della farmacia centrale.

§ 91. Le paghe a giornata per gli operal dei magazzini centrali
sono determinate dal R. decreto 25 luglio 1890 n. 5569 serie 2* e
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per gli operai dell'istituto geografleo e della farinada centrale rispet.
tivamente dalle annesse tabelle De F.
Dirillo alla paga nei giorni (e&C'ai per i lavoranti a giornata.
§ 92. Gli individut pagati û giornata hanno diritto nel giorni fe-

stivi al a paga, anche se in detti glorei non si reputa conveniente di
comandarli al lavoro, salvo i casi contemplati all'art. 13.

Calcolo della paga annua per gli e/Telti della pensione.
§ 93. Sebbene gli individui a giornata possano percepire la paga

per tutti i g'orni delli'anno, pure per gli effetti della pensione la loro

paga annua si calcola solo per 300 giorni di lavoro, come per gli o-
peral pagati a coltimo c ad ore.

Gratificazione agli operai nei giorni in cui ricorrono i genelliaci
detle LL. MJf.

8 01. Nei giorni, in cui ricorreno i genelliaci de'le LL. MM. è
corrisposto agli operai, sia ad economia che a cottimo, ed giornata,
ancorchè assenti per ragioni di servizio, o per malattia già prima con-
statata, la seguente gratilleazione,antlie qu9ndo i genetliaci cadanoin
giorni di demenica o altrimenti festivi per regolamento.

Capt operai lire 2,50,
Operai e capi lavoranti lire 1,50,
Lavoranti (uomini) lire 1,00,
Lavoranti donne e garzoni lire 0,50.

Paga agli individui che frequentano le scuole tecniche.

§ 93. Gli individui, che frequentano le scuole tecniche nelle

ore di lavoro, sono da considersi come presenti al lavoro stesso

quindi, se ad caonomia, conservano la paga, o se a cottimo sono

compensati con tante ore di bonificazione quante sono le ore dI du-

rata della scuola.
Per lo Iczioni, che hanno luogo nelle ore non di lavoro, non com-

Pete paga alcuna agli allievi se ad economia, nè bontfl:az one se a

cottimo,

PaçAo eccezionali.

§ 96. Possono essere accordate, dietro autorizzazione ministeriale
paghe eccezionali per compensare individui riconosciuti di eccezionale

abilità, o meritevoli di riguardo, sia per lunghi e buoni servizi, che
per In spe:ia!ità degli incaricati loro affidati.
Tale concessione deve essere domandata nella prima quindicina del

mese di giugno o dicembre mediante trasmissione dí apposito spec-

chio in duplice cop'a da cui risulti per ciascun indivíduo il grado di

ab.lità, e di buona condotta, gli anni di servizio, il tempo da cui gode
l'ultima p9ga, l'incarico speciale aflhialogli e le altre circostanze, che

valgono meglio a dimostrare, che I'mdividuo. ò meritevole della paga

eccezionale cut à proposto.
In detto specchio vi deve essere ayposita colonna per le osserva-

stoni e decisioni del Ministero.

þ Le concessioni di paghe eccezionali devono essere rinnovate ogni

semestre; e la· proposta di rinnovazione deve essere compresa sullo

stesso specchio di cui al comma precedente.
La paga eccezionale non è acecordata in ciascuna categoria che per

la 16 classe, fatta eccezione per gli individui a giornata, pel quali
puð erscro accordata in ciascuna classe.

Nelle carte contabili: sotto, od accanto alla indicazione della qua-

lità e classe degli individui cui sono assegnate paghe eccezionali, si
devo porre una E.
Possono pu>e essere proposte diminuzioni di paghe eccezionali,

quando non sussistano più i motivi, per cui erano state autorizzate.

Tali proposte in massima, sono fatte nell la guindicina di giugno e

di dicembre, servendosi dello stesso specchio di cui al 2 comma del

presente S: possono per a'tro essere inoltrate anche in qualunque
trimestre per avere effetto a datare dal 1 giorno del trimestre suc-

cessivo.
Le paghe degli operai non sono sequestrabili.

§ 97. Al'c paghe degli operai sono applicabili le disposizioni
delle leggl 14 aprile e 17 giugro 1861en.i731, 1807.
Dette paghe non possono quindi cederst o sequeelrarsi salvo, i casi

previsti dalle cl:ate leggi.

Competenze agte operai comandati nell'interno del Regno.
§ 98. Gli operai comandati permanentemente, o temporanea-

mente, per qualsiasi causa presso altra direzione, od anche presso un

reggimento cessano di perceptre la paga dalla direzione, cul sono ef-
fettivi, e sono invece dal giorno successivo all'arrivo pagatt ed am.
ministrati dalla direzione o reggimento presso cui sono comandati,
come se vi appartenessero effettivamente, in base allo specchio Mod.
n. 13 (§ 125) (1).
La paga giornaliera è computata in base all'orario in vigore nello

direzioni presso cui sono comandati, a differenza però degli operai
comandati presso i regg!menti e di quelli che si trovano in servizio

isolato, che devono percepire la pa a in base all'erario medio di 10
ore al giorno.
Gli operai comandati, hanro diritto durante il viaggio:

a) Ad un soprassoldo giornaliero di lire 3, se capi operai, di
lire 2,50 se operai o capi lavoranti, di lire 2 se lavoranti uomini e
lire 1,50 se lavoranti donne o garzoni;

b) Al mezzi di trasporto in 36 classe sulle ferrovie ed in mare,
o sui trams a vapore ;

c) Ad una indennità di viaggio di centesimi 10 per chilometro
se viaggiano per le vie ordinarie;

d) Alla paga di lavoro esclusi i giorni festivi tranne pei lavo-
ranti a giornata.
Gli operai comandati temp:ranemente hanno diritto durante il sog-

giorno:
a) Ad un soprassoldo g¡oraallero, da corrispondersi anche pei

giorni festivi, di lire 1,50 se capi operai, di lire 1,25 se opersi o capi
lavoranti c di lire 1 se lavoranti (uomini e donne) o garzoni.
Ta'e soprassoldo però non compete ogli operai comandati ad altra

direr.lone per frequentare le scuole to:niche, salvo il caso fu cui, os-
sendo ammessi al corso complementare, devono compiero il viaggio
d'istruzione.

B) Alla paga di lavoro compresi i giorni festivi per g'1 indi-
vidui non a giornata, ma limitatamente al numero di ore di lavoro

eseguito.
Gli operal, che debbono attendere a lavori fuori della propria dire-

zione, non banco diritto ad alcun soprassoldo, salvo l'autorizzazione
del Ministero in casi speciali.
Se perð per recarsi sul luogo dl lavoro vi ha ferrovia o tram,

sarà rimborsato al medesimi 11 prezzo del bigiletto di 3a classe per
l'andata e pel ritocno.
Il tempo impiegato nell'andata e nel ritorno 6 calcolato come favoro.

Competenze agli allieri del corso complementare
alle scuole tecniche.

Gli allievi del corso complementane alle scuole tecniche deg . Upo'ai,
quando visitano glt stabilimenti governativi e prlvati, sono u:ride.
rati come operai comandati o quindi hanao diritto alle competcate
flssate per questi.

Gompetenze agli operai comandati a!L'estero.
Gli operai co11andati in missione all'estero hanno diritto, per tutti

la durata della miss'one, alla paga di lavoro, compresi i giorni fesnt,
computata come al § 87, ed all' indennità giornaliera di Iire 8,00 sa

capi operai e di lire 5,00 sc operal, lavoranti o garzoni. IIanno pr .

dir itto al mezzi di trasporto in 3a classe sulle ferrovie e sul mare.

Competenze agli operai trasferti.
G11 opetai trasferti, se hanno cambio di residenza, hanno diritto

durante il v'aggio alle stesse competenze, stabilite per gli operai co-
mandati.
Se un operaio è trasferito per cause di servizio e la sua fam glia

si trasferisce pure alla nuova residenza, la direzione gli deve rimbor-
sare per la famiglia:

1° il prezzo pel viaggio in 3a classe sulle ferrovie, in mare, e
sui trams;

2° il prezzo del trasporto a piccola velocità delle masserizie (in

(1) Tale disposizlone non deve applicarsi agli operai comandati
presso la scuola contrale di tiro e direzione delle esperierize.
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base alla presentazione dei documenti di spedizione) ma nel limite
massimo di kg. 500;

go l' Indennità di 10 centesimi per ogni chilometro e per ind!-

Viduo se la famiglia viaggia per vin ordinaria.

Per famiglia si deve intendere la moglie ed i flgli conviventi col-
l'operaio.

Anticipazioni sul'a paga di lavoro ad operai
comandati o trasferti.

Tanto agli operai comandati quanto a quelli trasferti oltre alle sud-

dette competenze, può essere anticipato un acconto sulla paga di la-

voro non maggiore dell' importo di 150 ore.
Art. 13.

Trattamento degli operal feriti sul lavoro,
ammalatl od in IIcenza

Incumbenti pel caso di operai feriti sul lavoro e trattamento
di detti operai.

§ 99. Quando un operaio a matricola, a ruolo od avventizio ri-

porta in servizio ferite o lesioni, il capo oper ato o capo lavorante e

l'impiegato, sotto la cui vigi'anza lavora l'individuo, dispangono su-
bito per le prime cure del ferito e me informano l'ufDclale di sez=one
od in sua assenza l'ufficiale di servizio. Detto uflìciale provvede perchè
il Terito sia tosto visitato dal medico, e se ciò non è possibile, sia
trasportato a casa od all'ospedale e redige 11 rapporto mod. n. 16, a

tergo del quale il medico incaricato del servizio sanitario deve fare

la sua dichiarazione, previa visita al ferito se non l'avesse già ese-

guita al momento de'l'infortunio. Il rapporto mod. n. 16 è poi presen-
tato dal medico al vice direttore che vi annota le osservazioni che

sono del caso in seguito alic maggiori informazioni da lui assunte

sul fatto e quindi lo rassegna al direttore, 11 quale decide se devesi

o no procedere in conformità del disposto dal titolo II del regola-
mento 21 novembre 1889 (Giornale militare 1890 parte I, dispensa I).
I rapporti mod. n. 16 devono essere conservati in apposita cartella.

L'operato ferito o leso per causa diretta ed immediata di servizio

(art. 12 del regolamento 24 novembre 1889 e n. 4 dell'atto n. 2 (Gior-
nale militare 1890 parte 1), ha diritto, anche se avventizio, alla paga

intera di lavoro pet· Ia giornata in cui fu ferito o leso. Se l'operato
è a cott mo gli devono essere benelleate le ore d' interruzione dal

lavoro, que'le cioè decorrenti del momento della ferita alla cessazione
del? orar:o di lavoro computando come ora intera la frazione di ora.

Nel giorno successivo, e per la dàrata della malattia, l'operaio ha

diritto ad un sussidio eguale alla metà della paga di lavoro, che gli
spetterebbe, se potesse lavorare.
Se però la ferita o lestone, di cui al 1 comma, è giudicata grave,

11 direttore, tenuto anche conte delle particolari condizioni econo-
miche dell'operaio, puð accordagli la paga intera per un periodo di

tempo non maggiore di tre mesi.
Trattamento degli operai in caso di malattia

o di infortunio.
§ 100. È anche fatta facoltà al direttore di accordare il susstdio

della metà paga all'operaio, ancorchò avventizio.
a) quando è colpito da malattia od infortunio non dipendenti

da cause di servizio;
6) quando deve prestare assistenza ai propri genitori, alla

moglie ed ai figli gravemente infermi, per cui è impedito all'operalo
stesso di recarsi al lavoro.

Nel 1* caso la metà paga puð essere accordata dal direttore per

un periodo di tre mesi, e nel 2* caso per un mese.

Tanto in un caso quanto nell'altro la metà paga può essere accordata
a decorrere dal primo giorno dell'assenza, ma solo in seguito a do-

manda dell'interessato, per assenze di durata maggiore di giorni 5 e

dopo che il direttore si sia accertato che l'assenza dipende daimotivi
succeennati.
Constatazione della durata della malattia dell'operaio ed autorix-

zazione del Ministero per corrispondere le paghe oltre un li-
mite di tempo in caso di malattia o di infortunio.
) 101. La durata della malattia dell'operaio deve essere in qua-

lunque caso constatata per mezzo di dichiarazione del medico inca-

sicato del servizio sanitario della Direzione.

II direttore, se prevede che il provvedimento, di cui ai $$ 99 e 100,
abbia a continuare oltre il limite stabilito in detti $$ ne riferisce in

tempo utile e direttamente al Ministero motivando le sue proposte.
Trattamento degli individui agli ospedali od alle cure balneari per

ferite riportate in servizio e degli individui a ruolo ed a ma-

tricola chiamati alle armi per istruzione.

§ 102. Quando un operaio, ancorchè avventizio, per ferite ripor-
tate per causa di servizio, sia ricoverato in un espedalc, o ammesso

eccezionalmente alle cure balneari, cessa per lut 11 diritto alla paga

giornal era, ma la direzione, da cui l'operaio dipende, paga la retta
d'ospedale, e se l'operaio ha famiglia, corrisponde a questa il sus-
sidio della metà paga. Alle spese di trasporto per recarsi alle cura

balneari e pel ritorno deve provvedere lo stesso operaio, ma la di-

rezione gli rilascia lo scontrino mod. F (§ 40 n. 7 del regolamento
per l'applicazione della convenzione 28 settembre 1882) affinchè l'on

peraio possa consegu're il vantaggio della riduttone sul prezzo del

trasporto personale in ferrovia.
Alle famiglio degli operai a ruolo, od a matricola assenti per chia-

mate sotto le armi per istruzioni, può essere accordato il sussidio

della metà paga per la durata dell'istruzione.

Trattamento di operai in licensa.

§ 103. Gli operai perdono per la durata della licenza la paga che
sarebbe loro spettata, se avessero lavorato, salvo il caso che debbano
presentarsi alle autorità giudiziarie come testimoni.

La litenuta agli individui a giornata per ogni ora di assenza deve
essere in ragione di 1t10 della paga a giornata.
Agli operai in licenza, perchè indiziati di resto, anche se assolti,

non spetta paga, od altro campenso pel tempo della licenza. Alle loro
famiglie però puð essere concesso dal Direttore per un periodo di
tempo non maggiore di un mese un sussidio nella misura non supe,
riore alla meth della paga che ricevevano gli operai.

Modo di corrispondere la paga nei casi indicati
ai SS 100, 101, 102 e 103.

§ 104. Il sussidio di cui al precedenti $$ ð corrisposto a quina
dicine scadute.

Riepilogo delle somme corrisposte nei casi indicati
at SS 100, 101, 102 e 103.

S 105. L'ufficio di revisione, entro il mese di settembre, tra-
smette al Ministero (segretariato generale o direztone generale da cui
lo direzioni, istituti, ecc., dIpendono) per l'esercizio floanziarlo sea

duto una nota, in cui sia indicato l'importo totale corrisposto in detto
esercizio a norma dei §§ 99, 100, 101, 102, 103 e la forza media
effettiva del personale inferiore in detto esercizio.

Art. 14.
Promozloni deg11 operal, passaggi di categoria, passaggi da una ad

un'altra specialltã e retrocessioni per motivl non discipilnari.

§ 106. Nessun operaio puð essere promosso di classe, se nort
ha compiuto un anno di servizio nella classe, cui si trova ascritto.
Le promozioni sono fatte tutte a scelta, dovendosi tener conto par

ticolarmente dell'abilità, della condotta, zelo ed impegno nel servizio
e qu ndl dell'anzianità.
Nei magazzini centralt però sono fatte a scelta so'o le promoziori

da operaio di 16 classe, a capo operato di 2', como pure i passaggi
da avventisi ad operaio di 3* classe, mentre tutte le altre promozioni
di classe degli operai e del capi-operai sono fatte per anzianità ac-
compagnate da buona candotta, zelo ed impegno nel servizio.
Perchè le promozioni siano regolate equimente, la direzione, in

base all'organ1co flasato ed in relazione delle varie specialità, cui sono
adibiti gli operai, od all'importanza assoluta e relativa di esse, sta-
bilisce per ciascuna speciallth la classo massima alla quale possono
essere promossi gli operai, che vi sonc ascritti. tJn tale riparto devo
formare oggetto di disposizione permanente, che, per le direzioni di
artiglieria, deve essere approvata dal competente ispettore.
Gli a11tevi a ruolo ed a matricola delle scuole tecnielle. che in tutti
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i 3 corst hanno r'portato il p*emio, sono promossi alla classe imme-

diatamente superiore, ancorchè non vi sia posto nel quadro organico,
sempre quando noa sieno gia capi-operai e purchò all'abilità congiun-
gano buona condo:ta, zelo ed impegno nel servizio.

I fonditori, che por la classificazione riportata sia dopo il 1° che

dopo il 2° anno del corso speciale di allievi fonditori istitui:o presso

le fonderie, hanno diritto alla promozione, sono promossi, ancorchè
nel riparta numerico o quadro organico non vi sia posto.

Prescrizioni per le promozioni e loro decorrenza.

§ 107. Le promoz oni non possono farsi che quando sianvi vacanze
nelle classi superiori, nè si devono oltrepassare, salvo i casi contem-
plati nel $ precedente, i limiti fissati dal § 2.

In cia cuna categoria (§ 55) vi può essere sia per gli operai a ruolo
od a matricola, che per quelli avventizi, eccedenza nelle classi infe-

riori, purchè la magg ore spesa che ne deriva, sia compensata da

corrispondente economia per vacanze delle classi superiori, e nel

complesso della categoria non vi sia eccedenza nel quadro organico.
Gli avventizi non devono avere vantaggi su quelli a ruolo della

corrispondente categoria, classe o specialità cd aventi i voluti requi-
siti, salvo il caso, in cui abbiano un'abilità veramente eccezionale.

Sarà poi cura del direttore di non coprire tutte le vacanze ancho

per tener conto delle riammissloni armesse dal presente regamento
e delle promozioni che possono occorrere a mente del § 106.
Lo promozioni nella stessa categoria possono farsi ad una c'asse

superiore qualunque, senza che sla necessario passare per le classi

intermedie. E' perõ fatta eccez!one per gli operai dei magazzini cen-
trali, I qua!i non possono essere promossi che alla classe immediata-
mente superiore.

Decorrenza della promozione.
Le promoz ont hanno effetto dal primo giorno di ciascun trimestre.

Promozioni di classe nella stessa categ.rta.
S 108. Le promotioni di classe nella stessa categor:a sono fatto

dal direttore, sentito il parere degli ufficiali ed anche quello del re-

latore per gli individui addetti al magazzini ed all'ufficio contabile.

Promozioni a capo operaio e capo lavorante.

S 109. Je promozioni a capo operaio e capo lavoranta sono ratte

dal direttore colla scorta delle liste di p-oposizione ad avanzamento,
compilate nel mese di luglia da una commissione composta del vice-
direttore (presidente) e di tutti gli ufliciali ed impiegati tecnici.
La commissione, qualora lo creda necessario, può sottoporre i can-

didati ad un esperimento per accertarsi se abb.ano i requisiti voluti.
A par tà di condizioni nella promozione a capi-operai si deve dare

la preferenza agli operai, che, avendo frequentato le scuole tecniche,
Imnno ripor:ato il rem o in cias<un corso ed ottenuto al term'ne del

corso complementare la dichiarazione favorevo'e.

Passaggi di categoria o di specialilà.
S 110. I passaggi dalla categoria di capi-lavoranti a quella di

cap1-operal e dalla categoria di lavoranti e garzoni a quella di operai
sono ordiristi dal direttore, previa esecutione del lavoro di saggio o

dell'esperimento (§ 8).
Sono ammessi anche i passaggi da operai a lavoranti per domanda

degli operai stessi quando, essendovi eccedenza di operat diuna data

arte e deScienza di lavoranti, il direttore crede potarli utilizzare come
lavoranti in luogo di licenziarli.

Per tale passaggio deve essere sentito il parere della commissione

di cui al § 109 e devono essere osservate le prescrizioni di cui a

g 17, 18 e 19 mediante la compilazione di una nuova dichiarazione

3fod n.2. L'interessatodevein antecedenza tilasclare apposita dichia

razione, dalla quale risulti, che egli accetta 12 nuova posiziono senza

rostrizione di sorta.

E' in facoltà del direttore di effettuare il passaggio di operai da

una speciallth ad un'altra, purchè sia constatato, con lavoro di sag-

gio già eseguito o da eseguire che l'operato è abile nella nuova spe-
tialità e purchò le esigenze del servizio lo permettano.

Retrocessione di operai per motivi non disciplinari.
$111.La retrocessione degli operai, oltre che per punizione, come

b detto al § 118, può anche aver luogo pei due seguenti casi:

a) quando per malattia od altre causa non dipedenti dal ser-
vizio l'operato viene a perdere delle sua forza od abi:ità in modo

che la paga, che percepisce, non corrisponda più alla sua reale pro-
duttività;

b) quando non essendo possibile eseguire l'inscrizione a ruolo

di avventiti, che ne siano meritevoll, per trovarsi essi ascritti a classi
superiori a quel o della rispettiva categoria par la quali esistono va-
canze, i medesiini prefer isenno di passara a ruolo ad una classe in-

feriore anzichè essere mattenuti come semplici avventizi nella pro-

pria classe.

Nel 1 caso la retrocessione è ordinata dal direttore, in basa al

preventivo parere favorevole della commissione indicata al § 109.
Nel 2° caso è pure ordinata dal direttore dopo che gli interessati

avranno firmata una dichiarazione con la quale acconsentino di es-

sere retrocessi.

Ordine del giorno e variazioni per le promozioni, pei passaggi di
categoria e special là e per la retrocessions per motivi non

disciplinari.
S. 112. Le promozioni, i passaggi di categoria o di specialità e le

retrecessioni per motivt non discip'inari devono formare oggetto di

apposito ordine del giorno, copia del quale ordine, fatta eccezione

pei passaggi di special:tà, sarà poi uni a a.l'elenco mod. n. 6 di cui
al 8 41.
Per le retrocessioni deve essere chiaramente accennato il motivo

pel quale sono effettuate.

Art. 1.5.
Licenze agli operal

Durata delle licenze.

S 113. I direttori hanno facoltà di concedere lleenze agli operai
per quanto la permettano le esigenze del servizio. TaH lleenze pos-
sono essere di s le ore, o di giornate intere, od anche estendersi

fino a tre mesi, salvo i casi speciali qui appresso indicati e nei quali
la licenza può anche avero una durata maggiore.
Agli individul a ruolo chiamati alle armi per semplice istruzi no,

quando non siano dispensatt dal rlspondere a tali chiamate (1), ò ac-
cordata una licenza corrispondente alla durata del servizia, sa'vo 11

caso indicato dal § 128.
Gli avventizi invece, che fossera chiamati alle armi per sempitce

istruzione, sono considerati in licenza por tutta la durata del servizio

solo quando il direttore presuma di averne ancora bisogno al tar-
mine dell'Istruzione e non abbia la necessità di sostituirli durante la

loro assenza.

$ 114. Gli operai, contro i quali sta iniziato procedimento penale,
perchè indiziati autori di reati, sempre quando per altri motivi non
stano da licenziarsi per punizione, devono essere considerati in ll-

cenza sino a processo ultimato.

Il direttore ha facoltà di tenere in licenza gli individui, che, do-
Vendo essere licenziati per diminuzione di lavoro o per imperizia o
per Intermith, hanno già conseguito il diritto a pensione, sempre

quando facciano domanda di essere col'ocati a riposo od in riforma,
o rifinlandovisi ossi, sia possibile alle direzioni di dar corso alle

pratiche per collocarli d'ufficio.
La durata di tali licenze può estendersi ilno a che non sia ema•

nato il decreto di collocamento a riposo od in riforma.

Art. 16.
Punizione degli operal

Varie specie di punizioni.
§ 115. I trasgressori alle regole disciplinari incorrono nelle se-

guenti punizioni:
a) nel rimprovero;
b) nella privazione della paga per un tempo non maggiore di

due giornate, mediante l'applicazione di multe;

(1) Istruzione sulle dispenso dalle chiamate alle armi per ragioni
d'impiego, di militari in congedo illimitato.
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c) nella sospensione del lavoro per un termine non maggiore
di giornate 15;

d) nella retrocessione di classe ;
e) nel licenziamento per punizionc.

Rimprovero,
S 116. Le mancanze di lieve momento danno luogo al rimpro-

Vero. Questo può essere appl:cato dagli ufficiali, dagli impiegati, dal
capi operal e capi lavoranti nell'esercizio delle loro funzioni.

Fulla.

§ 117. Le assenze non preventivamente autorizzate, la svogl a-
tezza al lavoro, la negligenza, la disubbidienza che non rivesta c rat-

tere di gravità, i ritardi all'entrata al lavoro, purchè non frequenti,
ed i disperdimenti, guasti, sprechi di materie prime, strumenti ed

altri oggetti mobili o fiss! causati da incuria o malizia degli operai
danno luogo alla puniziono della multa.

La mulla puð essere inflitta:

a) dal capi operai e capi lavoranti, nell'esercizio delle loro
funzioal, per una somma non eceedente l'importo di due ore di

lavoro;
b) dagli ulliciali e dagli impiegati nell'esercizio delle loro fun-

zioni, per una somma non eccedente l'importo di sei ore di lavoro ;
c) dal vice direttore per una somma non superiore all'emmon•

tare della paga di una giornata ;
d) dal direttore per una samma che non superi l'importo della

paga di due giornate.
La multa agli individul a giornata deve essere per ogni ora in

ragione di 1¡i0 della paga a giornata (§ 87);
Sia per gli individui a giornata che per quelli ad ore, la multa è

ritonuta nel pagamento della quindicina.
Le molte degli operai che lavorano a cottimo sono calcolate, come

se essi lavorassero ad oro, nella classe cui sono ascritti, e sono rite-
Iluto nel pagamento del saldo.
La mqlta inflitta per sperdimenti, guasti e sprechi deve essere

ccrrispondente all'importo del danno, e qualora tale importo per la
sua entità non possa essere risarcito colla multa di 2 giornate che pub
infliggere 11 direttore, questi dovrà riferirne al comando d'artiglierta
da fortezza od al comando territoriale del genio, il quale prenderà
qµelle spisure disciplinari, non escluso il licenziamento per puniLIOBB,
che riterrà convengano al caso. Le altra direzioni invece dovranno
riferirne al Ministero (Segretariato genera'e o Dlrezione generale da
cui dipendono),

Sospensione e retrocessione.

§ 118. La negligenza abituale, le disubbidienze gravi e frequenti
e le altre mancanze di una certa entità, sono punite, a seconda della
loro gravità, colla sospensione dal lavoro o colla retrocessione ad

Upa classe inferiore qualunque, senza r:guardo a'le classt intermedie,
GII operai puniti con la sospensione non intervongono al lavoro

durante il tempo della sospensione.
Le punizioni della sospensione e della retrocessione sono determi-

nate dal direttore con ordine del giorno da afügersi nel luogo indt-
cato al § 67.
Copia dell'ordine del giorno deve essere unita all'elenco Mod. n. G.

Licenziamento per punizione.
S 119. Le gravi mancanze, I=incorreggibilità o l'ostinatezza nelle

mancante, i guasti di qualche rillevo, le infedeltà ed i furti (oltre a

quelle maggieri pene in cui il colpevole sia incorso a norma delle
leggi esistenti) e l'essersi constatato che l'individuo abbia taciuto qual
cuna delle circostanze accennate al $ 10, sono punite col licenziamento
per punizione, senza aleuq preavviso.
Gli individui che si assentano dal lavoro, previo accordo fra loro

nello scopo di provocare sciopero, sono puniti coll'immediato liceni
siamento per punizione indipendentemente dall'azione penale in cui
slano incorsi.
La punizione del Ifcenziamento, è determinata dal direttore, con

ordine del giorno da afflggersi nel luogo indicato al § 67. Copia di
tale ordine del giorno sarà unita al Mod. n. 6, di cui al § 41.

Registro punizioni.
§ 120. Le punizion d gIl operai ec o il riinp'avaro, saranao

annotato in un registro M ad, n. 11, nel quale, per ogai operaio punito,
sarà intestata ua'apposita pagina.

Ilubrica pel registro punizioni.
§ 121. Per fecilitare le r'cerche delle punidoni d'un individuo la

direzione tiene apposita rubrica alfabeti a.

Art. 17.

Operai trasferti e comandati

Facoltà del Afinistero di trasferire o comandare operai
in altre località, senza il consenso dei medesimi.

§ 122. Normalmente gli operai non possono essere trasferti o co-

mandati in altra località senza il loro consenso, però il Ministero, ove
necessità di servizio lo esiga, ha facoltà di traslocarii o comandarli,

prescindendo anche da qualsiasi interpellanza da f2rsi al medesimi.

Traslochi di operai quan lo vi sia il loro consenso.

§ 123 I traslochi degli operai da traste irsi, od i comandarsi in

seguito al loro consenso, sia per ragioni di serv:sio, che por domanda
degli stessi operai, sono autosizzati:

a) dal Ministero, sentiti i pareri delle d rezioni interessate,
quando il trasloco devo avvenire fra due magazzini centrali, oppure
fra direziont non appartenenti ad un medes ma servizio : cosl p. es:

da una direzione d'artiglierta ad una del geolo, da una direzione del

genio all'istituto geograllco militare; come pure quando si tratta di

operai da comandarsi presso altri stabilimenti, corpi od ufflci mi-
litari;

b) dall'autorità appositamente deicgata dal Ministero, quando
il trasloco ha luogo fra direzioni appartenenti ad un medesimo ser.

VIZIO.

Il trasferimento non può essere effettuato se la direzione ricevente

non ha posto nel quadro organico, salvo il caso in cui sia ordinato

dal Ministero per necessità di servizio.
§ 124. Per le direzioni d'artiglierIa e del gento l'autor:tà delegata

è rispettivamente il comandante d'artiglierla da fortezza ed 11 coman•

dante territoriale del genio, i quali possono senz'altro far eseguire
detti traslochi, se le direzioni interessate sono al a loro dipoadenza·
Quando invece le direzioni interessato sono dipendenti da comandanti
diversi, i due comandanti devono prim2 prendere fra loro opportuni
accordi.
Documenti da trasmellersi in occasione di traslochi d'operai.
§ 125. Le direzioni perdenti, se si tratta di operai trast rti, man-

dano d'uffleio alla direzione ricevento o l'estratto conforme al ruolo,
o lo stato di servizio Mod. n.9, o l'estratto conforme al registro degli
avventizi secondo che gli operai trasferti sono a ruolo od a matricols

od avventizi; per questi ultimi si trasmetto anche la dichiaraziono

Mod. n. 1 o 2.
Per gli operai comandati, si trasmetto lo specchio mod. n 13.
Sia per gli operai trasferti che per quelli comandati, s i trasmetto

uno estratto del registro delle punizioni mod. n. 11.
Quaderno per tener nota degli operai comandali.

§ 128. Gli operai temporaneamente comandati non vengono can-
cellati dai registri della direzione, cui sono elTettivi; ma per tutti g!!
effetti contabili le direzioni, presso cui detti operai sono comandati,
impiantano por essi apposito quaderno per tener nota del nome, co-

gnome, qualità, classe, numero di registrazione degli operai coman-
da i nonchè delle direzioni cui appartengono e del giorno in cui ces-

sano d'essere comandati.

Sul documenti contabili in cui sono compresi gli individui in que-
stione, deve porsi la lettera D accanto al nome.

Art. 18.
Licenziamento dagt! operal, gratificazione al licenziati

e riammissione del medesimi

Cause di licenziamento.

g 127. Gli operai possono essere licenziati por le seguenti cause:
a) per diminuzione di lavoro;
b) per essere chiamati alle armi, per comptervi la ferma;
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c) per propria volontà;
d) per punizione;
e) per imperizia;
f) per infermitù;
g) per essere stati esclusi tre volte dall'inscrizione a matricola.

Ordine del giorno per licenziamenti.
I licenziamenti per qualsiasi motivo formano oggetto di ordine del

giorno, cop'a del quale è unita all'elenco mod. n. 6, di cui al § 41-

Licenziamento per diminuzione di lavoro.

§ 128. Il licetziamento per diminuzione di lavoro è ordinato dal

dirottore, sempre quando 11 numero degli operai da licenziarsi non

sia superiore a dieci nello stesso mese, dovendosi per un numero
maggiore ottenere l'autorizzazione del Ministero per via gerarchica,
Pei magazzini centrati i licenziamenti per diminuzione di lavoro

sono sempre ordinati dal direttore se trattasi di avventizi, ed esclu-

sivamente dal Ministero (Direzione generale servizi amministrativi) so
trattasi di operai a ruo'o od a matricola.

Il licenziamento per diminuzione di lavoro si fa con preavv:so noa

minore di 15 giorni, se trattasi di operal a matricola, od a ruolo, e
non minore di 8 se trattasi di avvent zi.

Il preavviso di 8 giorni per gli avventizi è dato salamente nel caso

in cui l'individuo sia stato accettato per un periodo non minore di

un mese, poichè in caso contrario 11 preavviso può essere di miner

tempo, non mai però meno di un giorno.
I licenzlamenti per diminuzione di lavoro devono in massima farsi

per specialità, licenziaado cioè il personale che è eccedente in ogni
specialità.
Primi a licenziarsi in ciascuna specialità devono essere g'i avven-

tizi, poi gli individui a ruolo ed infine quelli a matricola.

Quando 11 direttore, nell'interesse del servizio e per operai di abi-
lità speciale, crede conveniente far eccezione a questa regola, ne deve
riferire al Ministero, cui spetta autorizzare tali eccezioni.
A seconda dell'entità del licenziamento 11 direttore, per stabiltre

quali operai debboasi licenziare, deve attenersi alle norme seguenti -
a) so il licenziamento complessivo si limita a parte degli av-

Ventizi, non si tiene alcun conto dell'anzianlih, ma solo dell'abilità e

buona condotta del singoli o¡,erai ;
b) se il licenziamento comprende anche operai a ruolo od a

matricola, si osservano innanzi tutto le disposizioni, di cui al S 135,
o quindi per gli altri operai si deve tener conto del seguenti criteri
salvo il caso di abilità speciale.
Se si tratta di operai a matricola, devono cessare dal servizio

quelli che contano minor numero di serytzi validamente comprovati
ed inscritti a matricola (§ 25).
Se si tratta di operai a ruolo devono lasciare il servizio quelli, che

ripetto agli altri, hanno minori titoli per essere inscritti a matricola
(§ 16).
Ê in facoltà del direttore, per evitare licenziamenti di operai a ruolo

od a matricola di una data specialità, quando in altra vi sono ancora

avventizi, di passare da una specialità all'altra, operai a ruolo od a

matricola, com' è detto al § 110.
Gli operai chiamati sotto le armi, per semp'ice istruzione, se sono

avventiti sono licenziati per diminuzione di lavoro, salvo il caso, d¡
cui al 113, se invece sono a ruolo, sono licenziati per diminuzione di
lavoro solo nel caso in cui dovendosi procedere a tali licenziamenti
i medesimi operat debbano esservi comp.resi.
Se la necessità di licenziare detti operai a ruolo risulta quando essi

sono già sotto le armi, deve essere cura della direzione, cui sono

effettivi, di farti avvisare per mezzo del corpo cui appartengono, tra-
smettendo loro in pari tempo 11 certificato di buona condotta.

Eccezione per gli operai che hanno frequentate,
o che frequentano le scuole tecniche.

Nel licenziamenti per diminuzione di Invoro non sono compresi gli
operai a matricola, a ruolo ed avventizt, che hanno frequentato o che

frequentano le scuole tecniche per gli operai d'artiglieria, purchè sod-
distino alle seguenti copdizioni:

1° aver sempre mantenuto una condotta inappuntabile s!a
nelle offleine, sia nella scuola;

2° aver riportato negli esami floali di ciascun corso compiuto
una media non inferiore a 16120 e, trovandosi inscritti in un corso,
far presumere che all'esame finale possano riportare pure detta

media;
3 essere dichiarati dal direttore, previa l'esecuzione di un

lavoro di saggio, abili operai e tali da lasciar presumere, che possano
divenfre buoni capotecnici.

Licenziamento di operai chiamati alle armi per compiervi
la ferma.

§ 129. Gli operai chiamati alle armi per compiervi laTefma sono
licenziati, salvo la riammissione, di cui al $$ il e 12, e non occone
dare ai medesimi alcun preavviso.

Licenziamento colontario.
§ 130. Gli operai che intendono licenziarsi volontartamente, de-

vono dare un preavviso di almeno otto giorni. Se tale preavviso non
fosse dato, spetta al direttore di esaminare se, tenuto conto del pre•
cedenti, il licenziamento deve essere accordato come volontario, od

ordinato per punizione.
L'assenza dal lavoro per un tempo maggiore di giorni 8 per gli

operai a ruolo, od a matricola, od avventizi, senza che nel frattempo
l'operalo ne abbia fatto avvertlre 11 Direttore, deve considerarsi como
licenziamento volontario, qualunque ne sta il motivo, salvo ad esami"

nare, se per gli antecedentf non sia il caso di ordinare 11 11eenzia-
mento per punizione.
Deve pure considerarsi come licenziato volontariamente l'operaio a

ruolo che, chiamato per semp11cc istruzione sotto le armi con gli altri
mlitari richiamati dal congedo illimitato, non ottenesse per regioni
disciplinari 11 rinvio in congedo al tempo stabilito, o che per un
motivo qualunque restasse sotto le armi.

Licenziamento per punizione.
§ 131. Il licenztamento per punizione 6 ordinato dal direttore

senza che occorra superiore autorizzazione, nè preavviso e puð es-
sere fatto pei motivi di cui al 8 119.

Licenziamento per imperizia.
§ 132. II licenziamento per imperizia è ordinato dal direttore,

senza che occorra superiore autorizzazione, nel caso che non sia ri-

tenuta sufficiente la retrocessione di una o più classi di cui al § 111.
Per ta'e l=cenziamento devesi accordare lo stesso preávviso indicato
al $ 128.
Sono pure licenziati per imperizia i garzoni, che all'età di 18 nnt

non abbiano dato prova della voluta abilità nell'eseguire 11 lavoro di
saggio (§ 62).

L cenziamento per infermifå.
§ 133. Il licenziamento per informità è pure ordinato dal dirot-

tore, senza che occorra speciale autorizzazione, e col preavviso di €ut
al § 128, nei seguenti casi:

a) quando l'Individuo è dichiarato affetto da múlättia incura-

bile, la quale lo renda inabile al lavoro, o anche, totne nel caso di

epilessia, possa rendere pericolosa la sua presenza al lavoro.

b) quando l'individuo è affrtto da malattia lunga e þersfitente
e dopo una durata di mesi 6, senza che slavi probabilità dI prossima
guarigione.

c) quando non è ritenuta sufBciente la retrocessione di una o

più classi, di cui al § 111.
Licenziamento per esclusione dall'inscrizione a matridola.
S 134. II IIcenziamento di un Individuo, stato esclusoper 3volto

dall'inscrizione a matricola, non puð aver luogo se non dopo che il
direttore ne avrà riferito al Ministero con motivata relazione e che il
Ministero ne abbia dato l'autorizzazione. Anche per tale lleenziamento
si dà 11 preavviso di cui al § 128.

Licenziamento di operai che hanno diritto a pensione.
§ 135. Gli operal, che, avendo già diritto a pensione, giusta g11

art. 1, 2, 3 della legge 3 luglio 1888, sono da licenziarsi, o per di-
minazione di lavoro, o per imperizia, o per infermith, già stata rl-
conosciuta dalle autorità mediche militari, devono éssere invitati a
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presentare regolare domanda pel collocamento a riposo od in riforma.
Presentando essi uria tale domanda, il direttore, a seconda delle c:r-

costanze, determina, se, flno a che non sla emanato il relativo decreto

possono continuare uel servizio, o se devono essere tenuti in li-

cenza (§ 114).
Rifiutandosi invece a presentare la domanda, il direttore fa le pr a-

(Iche per il collocamento a riposo od in riforma d'autorità, ed in tal

caso, sino a praltca ultimata, gli operai in questione sono tenuti in

licenza (§ 114). Se poi per ragioni di bilancio i collocamenti a ri

paso d'uf0cio fossero sospest, gli operai che si trovano nelle condi-
zioni previste dall'art. 1 della legge succitata saranno senz'altro li-

cenziati, ed ammessi a tr valere i diritti alla pensione che può loro
competere.
Gli operal, che avendo diritto a pensione, sono tenuti in licenza,

devono figurare inscritti negli stati di servizio, flnehè non sia ema-

nato il decreto del loro collocamento a riposo cd in riforma.

Gli operat, che avendo diritto a pensione, devono essere licenziati

per punizione, sono senz'altro licenziati.

Gratificazione ai licenziati.

§ 136. Gli operai, licenziati per diminuzione di lavoro, o per
infermità, possono conseguire una gratificazione nella misura appresso
indicata, se inscritti a ruolo od a matricola

per i primi 9 anni . . . L. 5

dai 10 al 14 anni . . . » 10
dai 15 ai 19 anni

. . . > 15

da 20 ed (Itre a 20 anni . » 20

per ogni anno di servizio a ruolo od a matricola, computando per

gli opera. inseritti a matricola anche il servizio a ruolo, ma solo nel

caso di cui af S 2.

Sono però csclust da tale gratificazione gli operal, che, avendo

conse¿uito il diritto a pensione, vesissero I:cenziati o tenuti in 11-

cenza ($ 135).
Eguale gratitlcazione può essere concessa:

1° agli individui licenziati per esclusione da!I'inscrizione a ma-

tricola, o per imperida, quando pei primi l'esclusione non è moti-

Vata per cattiva condotta, e per gli altri l'imperlzla sia causata unt-

camente da malattfa;
2 alla vedova dell'opera!o ed in sua mancanza alla prole or-

fana del medesimo, se i figli sono minorenni e le flglie anche nubill,
purchè:

a) all'atto della morte l'operato risulti inscritto a ruolo od

a matricola ;
b) il servizio prestato non dia al suoi eredi diritto a pen-

sione.

Nel computo totale degli anni di servizio la frazione eccedente'

i 6 mesi è calcolata come un anno intiero e non si tien calcolo de;!e
fetzioni minori.

Norme per la riammissione dei licenziati.

§ 137. Per le riammissioni di licenziati lif osservano le disposi-
zlaní indicate nell'art. 2.

Art. 19.

Collocamenti a riposo ed in riforma

$ 138. Il collocamento a riposo ed in riforma degli operi bor-

ghesi è regolato dalla legge 3 luglio 1888 n. 5504.

Le disposizioni sancito col regolamento approvato con R. deer to

24 novembre 1889 n. 6568, per gli uomini di truppa e le loro famighe
devono osservarsi anche per gli operal borghesi contemplati nella

legge suddetta, in quento sieno ad assi applicabili, e con le seguenti
avvertenze :

a) nelle visite sanitarie l'idoneltå degli operai deve essare giu-
dicata in rapporto alla specialità del loro serviz o, ed a tal fine agli
altri documenti da consegnarsi all'autorità sanitaria, deve unirsi la se

guente dlchiarazione:

La Commissione sottoscritta dichiara esplicitamente che

. . . . . . . . . . . è inabile a proseguire il servizio nella

qualità cui è asssegnato.
LI........

La Commissione
Il Capitano di sezione

Il Vice direttore
Il Direttore

b) il direttore di sanità del corpo d'armata, dopo di avere e-

messo il parere prescritto dall'art. 26 del citato regolamento, rimetto

gli atti al direttore da cui dipende l'operaio, ed il direttore li fa per-
Venire direttamento al Ministero ;

c) per notificare la data di cessazione dal servizio e dalla pago,

giusta l'art. 41 del regolamento, le direzioni compilano apposita di-
chiaraz¡one a mano indicandovi:

1° la data precisa, in cui l'operaio cessò dal servizio, cicò
l'uhimo g:orno, pel quale gil fu corrisposta la paga, o 11 sussidio

giornallero, in caso di malattia ;
2° l'ammontaro dellultima sua paga glornellera da calco-

larsi nel modo indicato all'art. 8 della ripetuta legge 3 luglio 1888.

Se però trattssi di individui che contano 12 anni (11 anni, 6 mesi

ed un giorno) o più di servizio prestato in qualità di capt operai e
si trovino compresi, all'atto del collocamento a riposo, nella categoria
A della tabella annessa alla legge 3 luglio 1888, provvisti cioè di paga
giornaliera non minore di liro 5, si devono indicare nella dichiara-

zione agli clietti dell'art. 9 di detta legge, tu te le paghe da essi go-

dute dala prima nomina, o promczione a capo operato in poi senza

e:cezione di classi.

I direttori non devono inoltrare istanze per sessidia presentate da

operal collocati a riposo od in rTorma, perchð detti operai essendo

ammessi a far liquidara la relativa pensloro po sono chiedere un ac-

conto sulla medesima, a senso dell'art. 42 del regolament0 21 no-

Vembre1889 au citato.
Art. 20.

Garzoni colpiti da infortunI sul lavoro

I garzoni non /tanno diritto a pensione.
§ 139. l garzoni colpiti da infortunio sul lavoro non hanno di-

ritto a pensione in base alla legge 3 luglio 1888, non potendo eesi

venire inscritti a matricola per non aver raggiunto l's là minima di

18 anni.

Disposizioni da osservarsi pei garzoni fer¡ti, ammalati
o colpiti da infortunt.

§ 140. Le disposiziont contenute nell'art. 13 per gli operai sono
applicabili anche ai garzoni. Non è p.rð applicabile la disposizione
di cui al § 31.

Visita medica pei garzoni colµiti da infortunio.
§ 141. Qualorn l infortunio, da cui fa colpito ll garzonc, provenga

da cause di servizio, e sia tale da renderlo leabile a riprendere e

continuare il lavoro, à direttore fa sottoporro 11 garzone alla visita
medica per parte della direzione dell'ospellato militare principale o
succursale, attenendosi alle disposizioni contenute nel titolo III del

regolamento approvato con R. decreto n 6568 del 24 novembre 1889
(giornale militare 1890 parte 16 dispensa 1·.

Trattamento dei garzoni in caso di invaliditù o di morle

per cause di servizio.

§ 142. Se l'infortunio proviene da cause di servizio, e produce
invalidità assoluta, sarà corrisposta al garzone, una To'ta per sempro
la somma di L. °7000 (settemila).
Nel caso in cui l'info:tunio avesse causata la morte del garzone,

la detta somma è pagata unicamente ai suoi genitori e non vi hanno
diritto a:cuno nò i di lui credi, nè chi a termini di legge è cessio-

nario.
Se l'infermità o le ferite provenienti da cause di servizio, cui andò

soggetto 11 garzone, sono quelle contemplate dalla lettera b dell'atti-
colo 11 della legge 3 lugl.0 1888 à corrisposta al medesimo la somma
di L. 4000 (quattrom!!a).
Nel caso in cui l infermità o ferie incontrate per cause di servizio

siano quelle di cui tratta la lettera e dell'articolo suddetto al garzone
è corrisposta la somma di L. 3000 (tremila).

Visto, d'ordlae di Sua Maesth
Il Ministro della Guerra

PELLO UX.
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TABELLt A. 6 d€Î ÍlfgOÌüfnODIO).

QUADRO ORGANICO MASSIno degli operai a ruolo e matricola addetti

IND IVI DUI
- I I

CAPI OranAI OPER A I

DIREZIONE O STABILIMENTO

Classe Classe

la 22 3 4a 5' 66 7a 86 la 26 36 4* Ba 6* 7a ga ga 10'

Alessandria . . . . . . » 1 1 > > > s > > 2 2 6 8 14
Ancona . . .

. . . . » 1 1 » » » : > > 2 2 0 0 11

Bologna . . . . . . . > 1 1 » » » » » > 2 2 6 8 12
Filerzo

. . . . . . . » 2 1. » > > : > 3 3 3 8 16 14

Genova....... 11»>>>>>4668 8 8

Mantova
. . . . . . .

> 1 1 » » » » > > 2 4 4 8 12
Messina . .

. . . . .
1 1 » » » > > > 1 3 3 7 10 16

Napoli....... 1111»s>>>226 14 15

Piacenza
. . . . . .

1 I 1 1 > > > > 1 4 6 12 22 25

Direzione terri:oriale di
. .

Offìcine della Di-
rezione

. .
4 3 2 1 » » » > 20 25 30 25 50 80

Roma
.

Laboratorio foto-
litografico . 7 2 1 1 > > > > 6 2 2 1 » »

Spezia....... 12>>>>>>4668 8 8
Torino....... 1 > > > > > > > 2 5 7 5 1 »

Venezia....... >111»»»»»226 8 10
\Verora....... > 1 1 » » » > > > 2 4 6 12 16

Arsenale di cost uz one di ( Napoli . . . . . . . 4 3 3 » » » » > 10 10 20 30 65 50
) Torino . . . .

. . . 6 5 2 > > > > > 1ö 15 30 40 95 40

Brescia . . 4 3 3 1 > > > > 13 15 30 40 100 66

Fabbrica d'armi di
Torino

. . . . . . . 4 3 3 1 > > > > 13 15 30 40 100 66
···· Terni ....... 7 5 5 » » » » >20224560 150 93

Torre Annunziata
. . . 4 3 3 1 » » > > 13 1õ 30 40 100 66

Genova....... 7 3 2 » » » » >20253040 75 60
Fonderia di . . .

.
. .

. . Napoli . . . . . . . 6 3 1 » » » » » 15 20 24 30 60 42
Torino . . . .

. . . 5 3 1 » > > > > 14 17 20 27 54 38

Laboratorio pirotecnico di Bologna . . 4 3 2 1 > > > > 6 5 20 20 30 25

Capua . . 4 3 2 > > > > > 4 4 18 18 26 20

Polverifl:to di
Fossano

. . . . . . . 5 2 4 1 > > > > 10 9 23 25 72 60
' ' Scafati . . . . . . . 2 1 1 > > > > > 3 3 9 12 20 18

Laboratorio di precisione 6 3 1 > > > > > 10 10 18 18 28 38

TOTAI.E
. . .

85 62 45 10 > > > > 266 253 428 554 1157 956
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I

alle direzioni territoriali e degli stabilimenti d'artiglieria.
I I

AD ORE INDIVIDUI A GIORNATA

LAvon1NTI LAVORANTI (donne) CAPI LAVORANTi LAvonuTI

-- TOTALE

Classe Classe Classe Classe

16 2. 3a 45 56 16 2a 3a da 5a 66 7a 86 Sa 10a 16 2a 3a la 2" 36 4 5a ca ya

222>>>>>>>>>>>> 2 2 3 8812 75
221»»»>>>>>>>>> 2 2 » 754 60
332>>>>>>>l»>>>> 2 2 2 1095» 70
21»»»»»»>>>>>>» 2 i » 531> 65
21»>» >>>>>>>>>> 7 4 1 201(il 100
253>>>>>>>>>>>> 2 2 2 796 70
443>>>>>>>>>>>> 3 2 1 1142 75
222>>>>>>>>>>>> 4 3 1 11130 00
843>>32»»»»»>>> 3 4 » 874 120

484>> 22>>>>>>>> 8 6 1 1843 300

43»»»»»»>>>>>>> 8 3 3 21412 » 110

>>>>>>>>>>>>>j»» 8 3 3 2160 > 85
23>>>22>>>>>>>> 2 3 2 11014 > 00
331»I22»»>>>>>> 3 2 2 10 7 > 85

24248>>>>>>>>>>>> 3 2 1 832>>»» 270
354020»>>>>>>>>>>> 4 3 1 1054>>»> 400

30 40 30 » » » » » » » » » » » » 4 2 7 10 6 2 > > > > 400
30 40 30 » > > > > > > > > > > > 4 2 1 10 6 2 » » » » 400
486448>>>>>>>>>>>> 4 3 2 1374»»>> 600
304030>>>>>>>>>>>> 4 2 1 1062>>>> 400

672010s»52»»»m»s>> 4 2 1 1052»»»» 390
551510»»>>>>>>>>>> 3 2 1 832>>»» 300
46148>>>>>>>>>>>> 3 2 2 1042»»>> 270

10 10 13 > > 30 45 60 45 30 > > > > > 3 2 1 10 4 2 > > > > 386
9911>>2840544028>>>>> 3 2 1 1042>>>> 340\

30123>>>>>>>>>>>> 10 5 4 843>>>> 290
105>.»>>>>>>>>>>> 2 1 » 21»>>>> 90

30 30 13 > > 30 40 20 > > > > > > > 4 2 1 10 6 2 » > > > 320

494 404 255 » > 102 135 134 85 58 > > > > > 110 71 30 305 192 130 » » » » 6270

1 l l 1
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TABELLA A.

CLASSIFICAZIONE
e paghe degli operai delle direzioni d'artiglieria e genio e dell'opificio arredi militari

I. - Pei lavori pagati ad ora. - (R. Decreto 20 febbraio 1865).

Classi

16 2a 36 46 56 66 76 86 96 106

Centesimi

Capi operai 65 GO 55 50 45 40 35 32 > >

Operai . . . . . . . . . 50 45 40 35 32 29 26 23 20 18

Capi lavoranti . . . . . . 35 32 29 26 23 » > > > >

Borghesi . . . . . . :

Lavoranti (uominl) . .
.

. . 26 23 20 18 15 » » » » >

Lavoranti (donne) . . . . . ¡

- 15 14 13 12 11 10 09 08 06 04

Garzoni . . . . . . . . .
I

Capi operai .
14 13 12 11 10 > > > > >

Militart . . . . . . . Operai . . . . 00 08 07 06 05 » » » > ,

capi lavoranti
_

12 11 10 09 08 » » » » y

IL - Pei lavori pagati a giornata. - (R. Decreto 20 febbraio 1865 e R. Decreto 13 gennaio 1866).

Classi

is 26 3* 44 õa 6a ya

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C,

Capi lavoranti (borghesi) . . . 3 » 2 75 2 50 > > > > > > > p

Lavoranti e casermieri borghesi . 2 50 2 25 2 > 1 75 1 50 1 25 1 >



TASEma
B.
(§

2

del

Jtegolamento). QUADRO
ORGANICO
MASSIno
degli
operai
a

ruolo
e

matricola
addetti
alle
direzioni
territoriali

ed
alla
direzione
delle
officine
del

genio.

I

INDIVIDUI
AD

ORE

INDIVIDUl
A

GIORNATA

CAPI
OPERAI

OPER
A
I

CAPI
LAVORANTI

IsAVORANTI
E

CASERMIERI
BORGHESI

M

O
I

REZ
I

ON
I

Classi

Classi

Classi

Classi

la

2a

3.

4a

56

6a

ya

ga

la
:

2a

3a

46

56

6*

76

8a

ga

10a

ga

26

3a

la

2a

3'

4.

5=

6a

7.

Alessandria
.

.

.

.

1

1

1

1

1

2

5

4

5

1

2

1

»

25

Ancona.....111

111268521>30
Bari.....111

32143332»>24
Bologna
.

.

.

,

i

1

1

1

6

5

5

7

6

3

»

»

»

»

36

Capua
.

.

.

.

,

»

I

1

5

4

»

6

3

3

1

1

2

>

27

Cuneo.....911i

52125443>>28
Firenze
.

.

.

.

.

i

1

»

4

3

2

5

4

5

»

>

>

>

25

Gonova
.

.

.

.

.

1

1

i

5

4

2

11

10

10

>

>

>

>

45

Messina
.

.

.

.

.

1

1

1

5

5

4

5

4

5

1

1

1

»

34

Milano
.

.

.

.

.

1

1

5

2

>

10

8

6

3

2

>

>

38

Napoli.....»11

622655541>38
9

Palerrno
.

.

.

.

1

»

»

.

2

»

»

10

2

2

1

1

>

>

19

Perugia
.

.

.

.

.

>

1

»

1

i

»

2

2

3

1

1

»

>

12

Piacenza
.

.

.

.

»

i

1

4

1

1

2

6

7

4

2

1

>

30

Roma
.

.

.

.

.

4

3

»

1

25

14

8

16

14

4

>

>

>

>

89

Spezia
.

.

.

.

.

2

1

16

3

»

12

11

10

>

>

>

>

55

Torino
.

.

.

.

.

2

1

1

'

10

»

»

14

6

4

2

1

1

»

42

Venezia
.

.

.

.

1

i

1

4

3

>

7

8

10

0

3

2

>

49

Verona
.

.

.

.

.

1

1

1

1

1

>

12

8

10

7

8

7

»

57

Pavia
(officine)
(1)

.

.

4

7

7

3

3

4

2

>

1

4

9

23

12

75

22

5

»

1

1

1

>

1

»

»

185

TOTALE
.

.

3

4

2

>

1

4

23

75

131

59

29

139

116

108

47

34

17

»

888

(1)
Gli

operal
occorrenti
pel

servizio
del

materiale
presso
i

reggimenti
del

genio
e

pel

servizio
del

trasporti
lagunari

verranno
tratti
da

quelli
assegnati
alla

direzione
delle
offlcine

yn

del

genio
in

Pavia,
nella
misura
che

annualmente
stabilirà
il

Ministero.
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TABELLA Û• dgl RegOÌ87B6DtO).

QUADRO ORGANICO MASSIno degli operai a ruolo e matricola addetti
ai magazzini centrali militari.

CAPIOPERU 0 PER A I

M A G A ZZ I N I Classi Classi TOTALE

1a 2a la 2" La

Torino . . . . .
5 5 26 24 17 77

Firenze
. . . .

3 3 20 17 15 58

Napoli . . . . .
3 3 20 16 15 57

ToTAu
. . . 11 11 66 57 47 192

TABELLA D. (§ 2 del Regolamento).

QUAnno oRGANICO MASSIno degli operai a ruolo e matricola dell'istituto geografico inilitare.

O PE R A I

Classi TOTALE

1* 2a 3* 4. 5a ga ya ga ga 106 11' 126 136 146 15a 16a 17a 18* 19• 20'

222243312257871145314 78

Paga a giornata.

Classi

2a 46 56 ô* 7a ga ga 10a 11a (ga 14* 15* 1

C. L C. L. L. C. L. C. L. C L C. L. C. L. L C. L. C L. C L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L L. C.

4 70 4 50 4 4 00 3 90 3 70 3 50 3 40 3 20 3 00 2 90 2 70 2 50 2 40. 2 20 2 00 1 90 1 1 50
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Tassu.x E. (§ 2 del Regolamento).

QUADRo onaANIco MAss1xo degli operai a ruolo e matricola addetti

all'opificio di arredi militari.
I EIH

CAPI OPERAI OPER A I CAPI LAVORANTi LAVORANTI LAVORANTI DONNE

TOTALE
Classe Classe Classe Classe Classe

GENERALE

2a 3a 46 la 24 36 4a 5a 6' 76 Sa ya 23 la ga 3a ya 26 3' 46 56 6a ya

2 1 2 õ 7 20 40 43 30 > > 13 3 14 5 2 46 60 00 50 34 > > 437

5 145 16 21 250 437

TABELLA F. (§ 2 (Ï81 Reg01ûlDent0).

QUADRO ORGANICO MAssimo degli operai a ruolo e matricola addetti
alla farmacia centrale militare.

OPERAI

Classe TOTALE

i. 26

10 13

Paga a giornata.

OPERAI

Classe

la 2'

L. C. L. C.

3 00 2 50
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li Numero 0000xxx (Parte supplementare) dellaj Raccolta
Efficiale della leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonM della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la proposta del Prefetto di Bergamo per il con-

centramento dell'Opera pia elemosiniera Carlo Epis nella

Congregazione di carità di Oneta;
Viste le deliberazioni al riguardo, adottate dalla Con-

gregazione di carità e dal Consiglio comunale di Oneta;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Opera pia Epis è concentrata nella Congregazione di
carità di Oneta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza addi 28 giugno 1892.

UMBERTO
Giourrr.

t isto, n daardarigi¿li: 110NA0CÎ.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avviso.

Si rende noto, che in conseguenza degli accordi postalt, stipulati in

Vienna il 4 luglio 1891, non che della legge in da:a del 28 giugno

1892, che approvò gli accordi medesimi e del R. decreto del detto

giorno, che approvò a sua volta i relativi regolamenti, sono state in-

trodotte nel servizio delle posto, a datare dal 16 luglio corrente, pa-

recchie innovazioni, fra le quali le più importanti sono le seguenti:

a) sono ammesse nei rapporti coll'estera, come nell'interno, car-

toline seoplici di fabbricazione privata, purchè non superino
le dimen

sioni di quelle postali; con facoltà di imprimervi sopra disegni o

Vedute, limitatamente però alla parte posteriore delle cartoline stesse ;

b) 11 peso massimo del campioni circolanti nell'interno del Regno,

o cambiati col maggior numero del þaesi esteri, un elenco
dei quali

è visibile in qualunque ufiz o di posta, a eleva'o a 350 grammi;

c) nel rapporti con l'Austria, non co:npresa l'Ungherla, col Bel-

glo, col Chil, colla Danimarca e colla Antille Danesi,.colla Germania,

col Lussemburgo, colla Norvegia, colla Rumania, colla Svezía
e coffa

Svizzera possono essere spediti oggetti di corrispondenza raccoman-

dati, gravati di assegni fino a L. 500 ;

d) con tutti gli stessi paesi, escluso 11 Chill ed aggiunto l'Egitto,

possono essere gravate di assegni, pure ûno a lire 600, le corrispon-

denze assicurate;
e) la tassa di assicurazione dei valori spediti per mezzo della

posta, tanto mediante corrispondenze, quanto mediante pacchi po-

stall, e circolanti nell'interno del Regno o diretti all'estero, rimane

invariata, ma è applicabile di 300 in 300 lire, invece che di 200 in

200; donde un'effettiva riduzione;

f) è ammessa la spedizlone, come oggetti di corrispondenza, di

scatolette con valore dichiarato fino a lire 10,000, contenenti pietre

preziose, giolelli e simili, ma soltanto nei rapporti coll'Austria-Un-

gheria e coi suoi ullzi in Turchia, colla Bulgaria, coll'Egitto, colla

Francia, comprese le sue colonie, colla Germania, col Lussemburgo
col Portogallo, colla Rumania, colla Svizzera e co:la Tunisia.

Le scatolette non possono contenera scritti .aventi carattere di cor-

rispoodenza, nè ecce3ere il peso di un chilogramma.
Le scatolette in arrivo sono aperte negli ullzi postali di confine o

le merci contenutevi sono sottoposte al diritti doganali dovuti, come
si opera poi pacchi postali.
Il diritto di trasporto di tali scatolette varia da lire 1 a lire 2,50,

a seconda dei paesi di destinazione ; oltre quello di assicurazione,

Nel rapporti coll'Austria, non compresa l'Ungheria, coll'Egitto, colla
Germania, col Lussemburgo, colla Rumania e colla Svizzera, Ic dette
scatolette possono essere gravate di assegni fluo a lire 500 ;

g) l'importo massimo dei titoli, che possono essere aßldati alla
posta per la riscossione, ó elevato a lire 2000 nell'interno del Regno
e nel rapporti cogli ufizi italiani all'estero, oolla Colonia Eritrea,colla
Francia e colla Tunisla ;

h) nei rapporti colla Francia, col Belgio, colla Svizzera, col Lus-
semburgo, e colla Germania, la posta si assume I'menrico di far pro-

testare, a richiesta del rispettivi mittenti, I titoli non pagati a sca-

denza ;

i) ò soppresso pei pacchi circolanti nel Regno e per quelli cam-
biati col massimo numero di paesi estert il limite di volume, ferme
rimanendo le dimensioni di 60 centimetri per Into, estinsibili ad un

metro e mezzo per quelli, circolanti nell'interno del Regno, conside-
rati come ingombranti;

l) i mittenti di pacchi per l'estero hanno facoltà di assumere a

proprio carico il pagamento dei dazi doganali o degli altri diritti
che dovrebbero essere soddisfatti dai destinatari, facendo loro conse-

gnare tali pacchi esenti da qualsiasi spesa;
m) I mittenti di pacchi per l'estero hanno facoltà di dichiarare

nell'atto della spedizione quale uso na debba essere fatto, qualora
non possano essere consegnati ai destinatari;

n) sono ammessi pacchi con dichiarazlone di valore o gravati di
assegni, anche nei rapporti colla Francia continentale;

o) 11 hm te massimo degli assegni pel Belgio e pei gesi Bassi,
ð elevato da lire 500 a lire 1000.

Roma, addl 10 luglio 1892.

NB. -- Le redazioni degli altri giornali sono pregate di ripro-
durre il presente avviso.

2õ035 Div. 42 -- Sez. la,

11 Prefetto della Provincia di Roma
Veduto il proprio decreto 4 febbraio 1888 num. 4188, col quale

venne autorizzato il Ministero del lavori pubblicí alla immediata oc-

cupazione degli stabili in territorio di Roma per i lavori della ferrov:n
Roma-Sulmona, segnati in catasto coi nn. b4 e 181, mappa n. 135,
di proprietà degli eredi del fu Card'nale Di Pietro ·

Veduta la lettera del Regio ispettorato delle Str'ale ferrate per la
Unea Roma-Sulmona, In data 17 giugno 1892 n. 57793-8671 colla

quale dichiara che di comune accordo con gli eredi del fu Cardinalo
Di Pietro, fu proceduto ad un esatto arcertamento dei numeri cata-

stali espropr ati, cosicchè al nn. 84 e 181 debbono sostituirsi i nu-
meri 441402, 1811403, 961405, mappa 135.

Decreta:
In re:tifica del decreto 4 febbraio 1888 n. 4188, si d'chiara che i

numeri catastaliaspropriatiaglioredL.del Cardlaale Di Pietro, oe-
corsi per i lavori della terrovia Roma Sulmona, posti in territorio di

Roma via Labicana e Malabarba, sono segnati alla mappa 135, numerl
84(402, 1811403 «.961405.

Roma, 24 giugno 1892.
Pel Prefetto
BRUNELLI.

Per copia conforme ad uso ainministrativo.
Il Segretarlo di Prefettura

ToanoNr.

Registrato a Roma, li 5 lu¿lio 1892, al registro 156, n. 93, at:t
pubblici gratis.

Il ricevitore
CACCIA TORE.

11 controllore
FATTroATI.
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JiaLLETTIl(0 NETRORICO mare mosso o agitato luogo la costa tirrenica.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI MBTEOROLOGIA B GEODINAMICA Probabillth: ancora venti generalmente fresch1 intorno al ponente;
cielo vario con qualche temporale specialmente al Nord e nel ver-

Böma, 20 luglio 1892 sante adriatteo, mare mosso o agitato lungo le coste occidentall.

TEMPERATURA
2° "*'° PARTE NON UFFICIALE

STAZIONI DEL CIBLO DEL KARE MRSSima MIDima

7 ant. 7 ank
nells 24 ors præsisatt ggi

Belluno . . . .
8 4 coperto - 24 2 13 6

Domodossola , coperto - 24 7 11 0
Bülano . . . . coperto - 26 8 13 8
Verona . . . . coperto - 26 0 16 8
Venezia . . . 1 2 coperto calmo 26 8 16 9

Torino , . . . coperto - 25 0 14 5,
Alessandria . . , coperto - 28 2 15 3
Panna . . . . 3 4 coperto - 27 2 14 8
¾odena . . . . 3 4 coperto - 28 2 16 0
Genova . . . ,

1 2 coperto calmo 24 1 14 3
Porn . . . . . 1¡2 coperto - 29 0 18 4
Pesaro . . . . sereno cakno 26 7 14 5
Porto Maurizio . . coperto calmo 27 1 15 9
Firenze , . . . coperto - 27 0 18 0
Urbino . . . . 3¡4 coperto - 27 3 16 0
Ancona . . . . 114 coperto legg. mosso 26 7 20 6
Livorno , , . . 3 4 coperto legg. mosso 26 5 17 0
Perugia . . . . 1¡2 coperto - 26 8 15 9
Camerin . . . , 1i4 coperto - 25 2 14 8
Chieti . . . . sereno - 27 8 17 4

Aquila . . . . . sereno - 25 8 13 9
Roma . . . . . 114 coperto - 29 9 18 õ
Agnone . . . . 1¡4 coperto - 24 0 12 2

Foggia . . . . 4;4 coperto - 32 i 21 0
Bari . . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 26 7 12 6

Napoli . . . . . 1¡2 coperto inosso 25 0 19 7
Potenza . . . . 112 coperto - 22 9 14 8

Lecce . . . . . 112 coperto - 32 1 19 6
Cosenza . . . . 2(4 coperto - 27 0 18 2

Cagliarl . . . . 1[4 coperto calmo 31 0 19 7
Reggio Calabria . - - - --

Palerm6 . . . . 114 coperto calmo 32 0 17 4
Catania . . . , wereno calmo 30 0 22 2
Caltanissetta . . . sereno - 31 8 19 0
Siracusa . . . . 114 coperto calmo 30 2 20 8

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatte not R. Osservatorio del coneglo Romano

li di 20 luglio £892

ffbarotnetro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à dLanet'!

49,6.
Barometro a mezzodh . . . . . - 7559
kmißltà relativa a mezzodl. . . . . .

- 36

Vento a meziodi . . . . . . Ovest moderato.
Cielo a mezzodl . . . .. . .

.
, coperto.

,

Massimo - 283,5
Termometro eentigrade

Minimo - 18•,5.
Ploggia in 24 ore: - -

Li 20 luglio £892.
In Europa pressione irregolarissima, a 753 a Riga, a 754 a Parigi,

a V54 à Loliina, a 7õ7 a Zarigo, a 759 a Valenza.
In Italla nelle 24 ore: barometro disceso, pioggia forte tempo-

ralesca a Milano e Genova, numerosi temporall con pioggia in altre
stazioni al.No'rd, venti freschi èd abbastanza forti intorno al ponente,
taare mosso o agitato lungo la costa ligure e tirrenics, temperatura
alquanto diminuita.
Stamane: cielo coperto al Nord Ovest, misto altrove, venti generaÌ-

mente freschi tutorno.al panente, barometro a 755 mm. nell'Adriati-
Che, a 760 TPortotorres, Palermo, a 761 a Cagliari.

AGENZIA STEFANI)

PIBTROBURGO, 19. - Secon Jo notizie ulIIciali il 15 corrente vi

fadurono Astrakan 391 casi di colera e 225 decesst ; a Saratow 82
casi e 48 docessi; a Samara 51 casi e 20 decessi; ed il 16 corrente
vi furono ad Astrakan 269 casi e 218 decessi; a Saratow 90 casi e

62 decessi; ed a Samara 62 casi e 32 decessi.

SOFIA, 18. - Corte Marziale. Processo per l'assassinio del ministro
Beltcheff.
Sono terminate le difese.

Poscia la maggior parte degli imputati si dichiarano innocenti o

chiedono di essere assolti.

TANGERI, 19. -- Il plentpotenziario britannico Smith, lascið #dz
il 12 corrente, in seguito al rifluto del Sultano di negoziare qualsiasi
trattato.

VIENNA, 20.- Camera del deputati - Il Ministro del commercio,
De Bacquehem, rispondendo alla Camera dei deputati, ad una inter-

pellanza sull'applicazione della clausola dei vini del trattato austro-

Italiano, dichiara che il dazio di 3 florini e 20 kreuzer entrerà In vi-

gore il 27 agosto prossimo.
Escluso che durante tutto il tempo nel quale durerà 11 trattato di

commerclo 11 dazio sui iini possa essere aumentato.

Il timore che i vini di altri paesi entrino in Austria con certificati

d'origine italiani non ð giustifloato. D'altronde 11 Governo sorveglierà
tali certincati.

TANGERI, 20. - « In seguito a sacchegglo commesso dalle truppe
marocchine nei (dintorni di Tangeri, 11 Corpo diplomatico fece pra-
tiche presso il mintstro degli esteri, dichiarandogli di ritenerlo re-
sponsabile, se gli interessi degli europei venissero lesf. »
LISBONA, 20. - Il Principe ereditarlo è malato.

COSTANTINOPOLI,25.- La Porta propose ad una Conferenza ußl-
closa degli ambasciatori, Selim Effendi Melhamè, ex direttare generale
del debito pubblteo, come candidato al posto di Governatore in LI-
sbona.

LONDRA, 20. - Il Daily Chronicle dice che Gladhstono comin-
cerà la sua opera ministorialo colPabrogare la legge di coerciziono in
Irlanda o col riformare la legge elettorale.

MILA2ZO, 20. - Ricorrendo l'anniversario della Battaglia di .3tl·•

lazzo, la città è imbandierata e festante.
Varie Associazioni deposero corone sulla lapide delicata a Giuseppe

Garibaldl.
SOFIA, 20. - La sentenza della Corte marziale nel processo del-

Passass!nlo del ministro Betcheff riguardo all'imputato Lepartoff, lo
considera meritovole della pena di morte; ma, ammettendo in suo

favore le circostanze attenuanti,.gli riduco 10 pena a cinque anni di
prigione.
VIENNA, 20. - E' del tutto infondata la notizia data dal giornali

che lo stato di salute del presidente del Cons glio, conte Tasfie, si
sia aggravato.
BUDAPEST, 20. - Il Giornate ulliciale pubblica la nomina di B.

de Lukacs, segretario di Stato per il Ministero del commercio, a mi-
nistro del commercio.

BASTIA, 20. - La squadra francese di riserva del Mediterranso,
compos a di 9 navi, di cul 5 corazzate, giunse ieri sera ad Ajaccio,
proventente da Tolone.
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VALORI ANHESSI
Vai tre PREZZ I

a Godimento IN LIQUIDAZIONg Prezzi OSSERVAZIONI
NTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI Nom.

HENDITA 5 010 gr . . . I luglio 92 9Š,65 621 Š 60 57 112 93 57 42 , , ,

' ' • • • •

detta icco o taglio) . . .
• - - 93,55 52 112 60. . - - . . . . . . . . . . . . .

--
' • •

t.agrida.....taprile92- - ....... -- ....... ...... __
•••

detta3010 2.agrida..... • - -

.......
--

....... ...... Eg-
Cârt, sul Tesoro Emiss. 1860-48 . . . .

* - -

. . . . . . . - - • • • • • • • • . . . . . 100 50
Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . * - -

. . . . . . .
- -

. • • • • • • • . . . . . 95 50
PrestitoR.Blount50¡O....... * - -

.......
--
......· .......10050

Rothschild ........Igiugno92- - ....... -- ····••• ••.....108-
Obbl. EEnnielp. e Ored. Fondiario.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 , . . .

i luglio 99 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . , , . . _g

4 010 f.a Emissione. . . . . . .
i aprile 92 500 500

. . . . . . .
- -

, , , . . . . ggg $ oine.

4 010 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emisa. . » 500
. . . . . ,

- -

, , , , , , . gig o

Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .
• 500

. . . . . . .
- -

. . . , , 468 - N $22
BancaNazionale4010. • 500 . . . . . . .

--

, , . , , , .
¿yy_ e

4112010. • 500500....... -- ,,,.... ggy-"2- aaa

e a Banco di Sicilia . . . » 500 500 . . . . . . .

- -

, , , , , , ,

a e •

g • •

, , » Napoli... • 500500 ....... -- ....... .. ME .g., y
Azioni Strade Perrate, g.. . .

•

Az.Ferr.Meridionali. . . . . .i luglioDB 500500
. . . . . . .

-- 639,50. . . . . . . --a gy
"" Ë

Mediterranee stampigliato .
500 500 . . . . . . .

- -

, , . , , , . 515 -4 We e ,
certif. provv. . I luglio 91 500 250 . . . . . . .

- -

, , , , , . , .. .., o

Sarde (Preferenza) . . . . . • 250 250
. . . . . .

- -

, , , , , , ,

s' 7.
» Palermo,Mar.Trap.t.ae2a.Etaprile92 500 500

.
. . . . . .

--

, ,
. , , , . -- Ma

a a della Sicilia. . . . . . . . I luglio 91 500 500
. . . . .

.
. - -

. . . . . . .
-

o

Azioni Banehe e Boeletà diverse.

Az. Banca Nazionale . . . . . . . . I genn. 92 2000 750
. . . .

. .
.
- -

-
- · · · · · ·

· · . . .
1385 - U

Romana
. . . . . . . . . I luglio 92 1000 1000

. . . . . . .

- - 995 1003. · · · · . . .
.

- -5 e
"

Generale . . . .
. . . . » 300 300

. . . . .
. .

- - 380 '/, 20 */4 21 29
. . . . . . .

.-- -6 - 3
diRoma ........igenn.90500250....... -- ....... ....... 425- ge eso a

Tiberina ........1 , 89200200....... -- ....... ...... 80- e SEg¾
Industr. e Comm. (antiche) i ottob. 91 500 500

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . .
.
. , ,

°

585 - - 8 °
cert.prov. » 500400....... --

....... .......
--og amenos

nuoveliberate » 500 500
. . . . . . .

--
. . .

- -
. . - . . .

. . .
400 - Ë°S°S

• Soc.diCreditoMobiliareitaliano.iluglioSB 500400 . . . . . . . -- 536373711238 . .
. . . . . .

--7 gg dg de

e di Credito Meridionale . . .
i genn. 88 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . . , , , ,
,

.
- • S.; MS

Romanaperl'Illum.aGaz .i5aprile92 500 500
. . . . . . .

--

. . . . . . .
. . . . , , ,

go oo oo

Acqua Marcla . , , , . . . I luglio 98 500 500 . . . . . . .

- -
- - . . . . . . . . .

1125 -8 Ë A Ë
Italianapercondotted'acqua i genn..90 500 500

. . . . . .
-- 839373811987114 . .

.
. . . .

--o
Immobiliare . . . . . . . t luglio 99 500 500 . . . . .

. .

- - 167 id8 i
. . . . . . . .

.

- 10
deiMolini e Magaz. Generali. i » 90 250 250

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . , , ,140 -
Telefoni ed App. Elettriche . I genn. 89 100 100

. . . . . . .
- -

, , . . . , , , , , , , ,
L.. ...

Generale per l'Illuminazione. i » 90 50¢ 500
· · - • • . .

- -

. . . .
-

- - . . . . . . .
280 -

AnonimaTramway Omnibus. • 12: 125 . . . . . . -- tB554ðiil256iit . . . . . . .
-- e i e

Fondiaria Italiana . . . . . I genn. 89 150. 150 . . . . . . .

- -
, , y . . . . . . . . , ,

,

- -
10 I i

della Min. e Fond. Antimonio i ottob. 90 250 250
. . . . . . . - - . . . . . . . . . .

Aei Materiali latorizi . . . 550 550 . . . . . . .
- - • · • • • • • • • • • · · · - - . o

Nav;-azione0eneraleltalianalgenn.92 SOC 500 . • · ·
· · ·

--
. . . . . . . . . . . .

.

280- eg
Metailurdea ltaliana, . . . i y 90 50C 500

- · · · - . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

100 -

della Pic ola yrga di Roma. I luglio 98 25C 250
. . . . . . .

--
. . . . . . . , , , , , , ,

gi

a Cautohouc
.
. . . .

. i genn. 90 200 200 • • • • • • •
- -

· · · · · · · . . . . . . . 40 -

a An.PiemontesedielettrQth.i , 91 250 250 . .

. . , ,
--

. . . . . . . . . . , , , g-
Risanamento di Napoli . . • i luglio pg 250 250 . . . . . . .

- - ITS 175,50 . . . . . . .
. . . - g

Azioni Soo, assieurazioni,
Az. Fonðiarie Incendi. . . . . . . . I genn. 90 m 125

. I | 1 i i .
- 1 | | 1 | .

i
. .

g
Tondlarze Vha . . . . . . · • • i F Si

Obbilgamieni diverse.

Obbl.Ferroviarie3010Emiss.iBST-88-80.ilaglioS‡500500 . . . . . . .
-- . . . . . . . .

. . . . , $84 ig
a Tunisi Goletta 4 010 (oro). i , ei 1000 1000 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . , ,

- -

- a Strade ferrate del Tirreno . . . i w 93 500 500
. . . . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 443-
• Boc. Immobiliare . . . , . . . i ottob. 91 500 500 . . . . . . .

- -
. . .

. . . . . . . . . . .
410 -

4010..... 550250....... -- ....... ....... 170- | $
s Acqua marcia . . . . . . 500 500 . . . . . . .

- -
. . . · · · ·

· · · · · · .
ð00-

88. FF. Meridionali. , , .
500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

. . .
- - ce

> FF PontebbaAltaItalia .Iluglio91500.500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . .
. . .

-- m og
• FF.SardenuovaEmis.300taprileS2 500 500

, , . . . , ,
--

. . . . . . . . . . . . .
-- ,

o PF. Paler. Ma. Tra. I B. (oro . 30 308 . . . . . .
- -

, . . . . . . . . . . . . - -
9

. . 9
FF. second. della Sardegna. I luglio 92 500 500 . . . . . , , -

-
. . . . . . . . . . . . . .

- - eq
FF. Napoli-Ott. (5010 1 o) . » $50 250 , . . . . , ,

- -
. . . . . . . . . . . . . . - -

N B

Buoni Meridionali 5 DIO , . , , . » 500 •ð00
. . . . . . . -

-
. . . . . . . . . . . . . .

- -

Titoli a gnotazione speelale.

ObbL prestito croce Rossa Italiana. .
I aprils 95 25 $ß . . . . . .

- - . , , , , , ,
-

C A MB I Prezzi fatti Nomia, Pgliggi DI COMP NSAzlONE DßLLA FINE Qggggo tagg,

3*/, Francia. . . .
90 giorni - -

Parigi , , . . Cheques. - -
2 Le a . . . ,

90 giorni - -
. . . . .

60 giorni - -
. . , . . Cheques - -

Vienna-Trieste
.

90 giorni e

Germania . . Cheggoa •

- - 109 95 I/
- - 103 60

Risposta ai premi . . . . . . . 28 Luglio
Prozzi di compensazione . . . .

Compensazione . . . . . . . . 29 m

Liqwdazione . . . . . . . . . 80 m

conto di Banca 5 titOTO. Interessi sulle anticipazioni.

Per 11 Sindaco: PIBRO COSTA.

Visto : B Deputato di Borsa : B TOltyi.

Rendita 5 OIO . . 95.90
3010... 58-

Obbl. Beni Eccles, . - -
Prest.Rotschild50;o. 105 -
Ob.cittadiRomaë0J0 425 -
• CreditoFondiarlo

Santo Spirito .
463 -

• CreditoFondiario
Banca Nazionale 480-

y Ci•pgito Fondiario

Mediterranee 525 -
certif. 515 -

Banca Nazionale. 1830 -
a Romana .

1035 -
• > Gen.vem 372¯

Az. Banco di Roma. 450 -
Banca Tiberina

.
28 -

Ind. e Com. 550-
Certif. 400 -

Boc. Cred. Mobil. 583 -
Mérld. - -

Gas stampigl. 885 -
AcqugMarcia

st.
. . .

1140-
Condot. d'ac. 350 -
Gen Illumin. 520-

TraznWayOlg. i#l-
eert. grov. - -

Molini e Ma-
Kaz. Gen 135 -

Iminobiliare. 175 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . - -

TyglWO WAPPAEL4 Gerente. -- Tiregroßa deB• 4Ñsseiës eiëlf.

Kz. Soe. Nat. Later. 320 -
Navig. Gen.
Italiana . 200 -
¾etallurgi-
ca Italiana. 200 -
dellaPiago.
la Borsa

. 210 -
Cabutchouc $5 -
An.Pietn.di
Elettr.

. . 250 -
isanamen. 179 -
Pondiar, ip-
opadt

. .
80 -

Fond. Vita. 230 -
ObbLSoc.Imm.5010 410-

4010 170 -
Ferroviarie 290 - I

76rr. Napoli-OL-
talanoy. .

244 -
. i


